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Taritte in vigore dai 1-1-1991 

Copia: al soci L. 900, ai non soci L, 1,600. 

Abbonamenti', ai soci L. 11.500, ai soci giovani L, 6.500, 
ai non soci L. 23,000 • non soci estero, compreso sup­
plemento per spese postali L, 41.000 
Cambi d'indirizzo: L. 1.000 
Abbonamenti e cambi indirizzo soci esclusivamente tra­
mite le sezioni di appartenenza. 
C.C.P. 15200207 - Sped. abb. post, - Gr. 2/70 
Esce il 1° e il 16 di  ogni mese. 
Scritti, fotografie non si restituiscono anche se non pub­
blicati. Autorizzazione del Tribunale d i  Milano n. 184 del 
2/7/1948, 
Iscrizione al Registro Nazionale delia stampa con il nu­
mero 01188, voi, 12, foglio 697, 

In copertina. Sdescursionismo in Valbren-
la (Trento): L'istruttore della S.A.T. Ugo 
Caola sosta sotto le cascale di Vallesinella 
(foto di R. Sera/in). 

• '«Lo Scarpone» ringrazia i 
soci e i lettori che scrivono e si 
scusa se  a volte  è costretto a 
ridurre alcune lettere o articoli 
cercando di non modificarne il 
senso. Per evitare errori 
di interpretazione si prega 
di scrivere a macchina. 
Gli scritti, che vanno firmati 
per esteso indicando la sezione 
di appartenenza, rispecchiano 
esclusivamente l'opinione 
degli autori. 
La Redazione accetta \>;plentieri 
articoli su qualsiasi argomento 
e materiale fotografico, ma 
declina ogni responsabilità. 
Di sua competenza sono 
l'accettazione o il rifiuto, così 
come il momento e la forma 
della pubblicazione. Il materiale 
viene avviato alla 
fotocomposizione il primo e il 
15 di ogni mese. Trascorse tali 
date, non è più possibile 
accettare scritti di alcun genere 
per il numero in preparazione. 

LA POSTA DELLO SCARPONI 

CONQUISTATORI DEIL'INUTIU 
Nella mia lettera pubblicata sul Notizia­
rio n .  19/90, sul tema «Più catene, me­
no lapidi», la mia frase «Perché Tende-
rini e colleghi anziché catene e similia 
non cercano di installare...» era f rut to  
di una errata interpretazione della Re­
dazione. In realtà scrivevo: «Perché sig. 
(omesso) Tenderini e colleghi anziché 
catene e similia non cerchiamo (cerca­
no) di installare...». Non capisco perché 
il termine signore sia stato omesso... 

Guido Riva 
(Sezione di Bergamo) 

• In realtà ci era sfuggito il senso esor­
tativo della frase, da collegare a quel 
«cf-trchiamo». Ha senz'altro ragione, ma 
ammMterà che la costruzione poteva 
apparire un po ' laboriosa. Grazie per 
(a lunga (quasi dieci cartelle!) lettera 
in cui si dimostra lettore attento, e cri­
tico costruttivo di quanto viene pubbli­
cato in queste pagine. Quanto ad «Al­
manacco», era un modo per raccoglie­
re piccoli ma significativi frammenti 
della cronaca e della storia dell 'alpini­
smo, una parentesi divagatoria per at­
tenuare l'aspetto per così dire «ufficia­
le» di queste pagine: ora però per ragio­
ni di spazio (e di tempo) non ce lo pos­
siamo piti permettere. Questo ci evite­
rà di balzare in testa, come lei sugge­
risce ironicamente, alla classifica dei 
«Conquistatori dell 'inutile»? 

IL «CASO» CESEN 
Com'è possibile mettere in dubbio che 
Tomo Cesen abbia davvero scalato in 
solitaria l'intera parete sud del Lhotse? 
Non posso credere, come vorrebbero i 
francesi, che si sia inventato tutto, an­
che se oggettivamente manca una esau­
riente documentazione fotografica. Già 
in novembre Pierre Beghin, in una cor­
rispondenza su «Montaignes Magazine» 
metteva in giro certe voci, attribuendo­
le ai sovietici... E Beghin, guarda caso, 
è stato respinto da  quella parete. 
Penso che sia interesse soprattutto de­
gli sponsor montare tale genere di spia­
cevoli polemiche, alimentare artificio­
samente delle attese. È questo dunque 
l'alpinismo «malato» di cui spesso parla 
Walter Bonatti? 

Francesco Longoni (Cai Milano) 

OFFRO DUE LIBRI 
Sono in possesso di due voluminosi li­
bri di fotografia, con rilegatura lamina­
t a  in oro. Contengono opere di grandi 
maestri italiani t ra  i quali Vittorio Sel­
la. Sarei interessato a venderli. Il mio 
indirizzo è: Stockliweg 13, CH 3604 
Thun (Svizzera). 

Gottfied Bùtzey 
(Socio del Cas, sezione di BlUmlisalp) 

MALINTESI 
Chiamato in causa sulle pagine del No­
tiziario come gestore del rifugio Questa 
dai signori Ferrerò, Cappai e Avaro re­
lativamente a fatt i  avvenuti il 13 ago­
sto '90 vorrei sottolineare come malin­
tesi e piccoli disguidi siano sovente ri­
solvibili con civili discussioni piuttosto 
che facendo i capricci e sbattendo le 
porte. 
Ragioni strutturali inoltre hanno impo­
sto che i 2/3 dei posti letto fossero rica­
vati in ambienti sottotetto. Questi ven­
gono normalmente usati senza che si 
verifichino disagi particolari per  gli 
utenti. 
Desidero inoltre precisare che al rifu­
gio non viene praticato alcun tratta­
mento di favore ne  esiste alcun titolo 
preferenziale nell'assegnazione dei po­
sti a dormire al di fuori di quanto pre­
visto dal regolamento rifugi. 

Flavio Poggio 
(Roccabruna, CN) 

UH RINGRAZIAMENTO 
Siamo felici di segnalare per la gentilez­
za, e la disponibilità il Sig. Mario Cana-
vese ,  gestore del  r i fugio Mon-
dovi-Havis De Giorgio nelle Alpi Ligu­
ri. Quando, in ottobre, abbiamo orga­
nizzato la tradizionale polentata socia­
le, non solo ha ritardato la chiusura del 
rifugio per ospitarci, ma ha  sopportato 
di buon grado alcuni nostri, seppur in­
volontari, errori di organizzazione. 
Per questo e per la simpatia dimostra­
ta, merita senz'altro il nostro ringrazia­
mento più sincero. 

Il consiglio della Sottosezione 
ULE di GE Sestri P. 

• Siamo due soci della sezione Cai di Ro­
ma che vorrebbero provare l'esperien­
za di lavorare, nella prossima stagione 
estiva, in un rifugio alpino. Per even­
tuali e ulteriori informazioni scrivere a: 
Stefano Sovrano, Via vai di non 18/A, 
00141 Roma. Oppure a: Daniela D'Ami­
co, Via Salvatore Pincherle 179, 00146 
Roma. 

• Intendo ringraziare tut te  le persone 
che anche indirettamente mi hanno 
aiutato, domenica 23 dicembre, per il 
ritorno a valle a Civate, del mio com­
pagno infortunato. Tra tutti  ricordo 
Ferruccio, Angelo e Roberto. 

Sandro Colombo 
(Sez. Olgiate Olona) 

• Cerco socia del Cai di Milano conosciu­
ta il 29-9 al Rif. Vitt. Emanuele. 
Ricordo che si chiama Letizia e abita a 
Segrate. Devo restituirle u n  altimetro. 
11 mio indirizzo è; via Matteotti, 18 - As-
sago (MI) - Tel. (02) 4883459. 

Massimo Battiato 
(Sez. di Milano) 



CIRCOLARI 

COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E SCI ALPINISMO 
Oggetto; XV Corso per Istruttori Nazionali di Sci Alpinismo (secondo avviso) 
Circolare n. 4/91 
A tutte le Scuole e i Corsi di Sci Alpinismo 

La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo del Cai organizza il XV Corso per Istruttori Nazio­
nali di Sci Alpinismo. 

SEDE E DURATA 
Il Corso si svolgerà dal 20 al 28 aprile 1991 al Rifugio Città di Ciriè ai Pian della Mussa Balme (TO) per la parte 
studio ed aggiornamento delle tecniche sci alpinistiche e dal 6 al 14 luglio 1991 per le tecniche di roccia e ghiaccio 
nel Gruppo Masino-Bregaglia-Disgrazia. 
Nell'arco delle due settimane verranno tenute una serie di lezioni teorico culturali sulle materie didattiche oggetto 
di insegnamento nei corsi di Sci-alpinismo e quotidiane esercitazioni pratiche sul terreno. 
Eventuali variazioni di programma verranno tempestivamente comunicate a quegli allievi le cui domande di par­
tecipazione saranno favorevolmente accolte dalla Commissione. 

DIRETTORE 
Direttore del Corso: Luciano GlLARDONl 
Direttore parte Sci-alpinistica: Luciano GILARDONl 
Direttore parte roccia e ghiaccio: Giancarlo ALESSANDRINI 

AMMISSIONE AL CORSO 
Sono invitati a partecipare al Corso tutti quegli sciatori alpinisti di ambo i sessi, soci del Club alpino italiano, che 
abbiano compiuto il 23esimo anno di età entro il 1991 ; sarà titolo preferenziale aver conseguito la nomina di istrut­
tore di Sci-alpinismo del Cai o di Istruttore Nazionale di Alpinismo. 
Gli allievi già in possesso del titolo di I.N.A. dovranno frequentare solo la parte del Corso in cui vengono trattate 
le tecniche sci-alpinistiche. 
L'Istruttore Nazionale di Sci-alpinismo dovrà impegnarsi a svolgere attività didattica presso le Scuole di Sci-alpinismo 
0 presso le Sezioni Cai che organizzano Corsi di Sci-alpinismo e a collaborare per tutte le attività didattiche per 
le quali la Commissione riterrà indispensabile la sua partecipazione. 
Il titolo di Istruttore Nazionale di Sci-alpinismo non costituisce solo il riconoscimento di una pur brillante carriera 
sci-alpinistica, ma richiede — oltre all'altruistica disponibilità all'insegnamento — anche una continuità di servizio 
che dovrà essere segnalata sull'apposito libretto controllato annualmente dalla Commissione. 
Le domande di aminissione devono pervenire a mezzo raccomandata alla Scuola Centrale di Sci-alpinismo presso 
la Sede Legale del Cai (Via E. Fonseca Pimentel 7 - 20127 Milano) entro il 15 febbraio»^1991. 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata da un adeguato curriculum sci-alpinistico, alpinistico e di­
dattico del candidato, riportato sull'apposito modulo predisposto dalla Commissione e controfirmato dal Direttore 
della Scuola di appartenenza e/o dal Presidente della Sezione, più due fotografie formato tessera. 
Si f a  presente che non verranno prese in considerazione le domande pervenute dopo il 15 febliraio 1991. 
Non verraruio prese in considerazione neppure le domande dei Candidati i cui moduli non siano compilati per esteso 
ed in duplice copia. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
La quota di partecipazione al Corso è stabilita in L. 150.000 e dovrà essere versata con le seguenti modalità; 
— L 50.000 quota di iscrizione da versare mediante conto corrente postale N° 15200207 intestato a Club alpi­

no italiano - Via E. Fonseca Pimentel, 7 - 20127 Milano (tassativa la causale di versamento) di cui dovrà 
essere allegata copia alla domanda. 

— L. 100.000 che verseranno i candidati le cui domande verranno accolte secondo le modalità che verranno suc­
cessivamente comunicate agli interessati. 

La quota di partecipazione da diritto a: 
— utilizzazione dei materiali tecnici e didattici messi a disposizione dalla C.N.S.A.S.A.; 
— serie di dispense e testi; 
— Assicurazione per tutta la durata del Corso. 
Saranno a carico dei partecipanti tutte le spese dì vitto e alloggio. 
In caso di mancata accettazione dèi candidato la quota (L. 50.000) verrà restituita per intero all'interessato. 
In caso di mancata partecipazione al Corso da parte di un candidato già accettato la quota globale (L. 150.000) 
verrà restituita trattenendo L. 50.000 per spese organizzative. 
1 Candidati, le cui domande di partecipazione saranno favorevolmente accolte, riceveranno immediata comunica­
zione dalla Commissione unitamente al materiale didattico. 
Gli allievi dovranno presentarsi al Corso muniti di certificato di idoneità sanitaria. 
Gli Allievi che supereranno con esito favorevole il Corso riceveranno comunicazione ufficiale unitamente al libret­
to su cui dovranno riportare la propria attività alpinistica e didattica, da presentare annualmente alla Commissio­
ne per la vidimazione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
CLUB ALPINO ITALIANO 
Segreteria della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci-alpinismo (sig. Paolo Veronelli) 
Via E. Fonseca Pimentel, 7 
20127 Milano 
Milano, 3 gennaio 1991 
Il direttore scuola centrale e di Sci-alpinismo (f.to Luciano Gilardoni) 



COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE ALPINE 
Oggetto: Tariffario 1991 
Circolare n. 5/91 
Alle Sezioni e Sottosezioni del Cai 
Alle Commissioni Zonali Rifugi e Opere Alpine 

Vi trasmettiamo il prospetto delle Tariffe deliberate dalla Commissione Centrale Rifugi per la prossima stagione 
estiva indicante i prezzi relativi à: Pernottamenti-Riscaldamento (supplemento applicabile solo sul pernottàmen 
to) e Consumazioni fondamentali, ricordando l'obbligo che dette tariffe vengano integralmente applicate 
da tutti,  al fine di ottenere una omogeneità nei prezzi in tutt i  i rifugi del Cai, conformemente alla categoria 
d'appartenenza. Le Sezioni sono libere di fissare le tariffe, per quant'altro non contemplato nell'allegato pro­
spetto, escludendo per altro trattamenti di pensione, sotto la propria responsabilità, con l'invito a mantenere 
gli irnporti entro i valori compatibili con le finalità del Sodalizio, in un unico prezziario relativo ai non Soci e 
praticando ài Soci Cai uno sconto non inferiore al 10%. 
E fat to obbligo di redigere il suddetto Tariffario su uno stampato che rechi sul frontespizio la seguente dicitura-
CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI... 
in u n  distinto specchietto devono èssere elencate le tariffe imposte dalla Commissione Centrale e vi siano ripor­
tate le scritte: (cfr. allegato) 
COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI CLUB ALPINO ITALIANO 
IL PRESIDENTE IL PRESIDENTE GENERALE 
in calce allo stampato deve essere apposto il timbro e la firraa del Presidente della Sezione. 
Le Sezioni, nelle persone del Presidente e degli Ispettori, dovranno responsabilmente collaborare con i Gesto­
ri/Custodi, affinché sia garantito agli ospiti. Soci e non Soci, il rispetto del Regolamento Generale Rifugi. 
N.B.: Ricordiamo che il Tariffario ed il Regolamento devono essere esposti in posizione da permettere l'immedia­
t a  consultazione da parte dei frequentatori. 
Al riguardo si notifica che, in caso d'inosservanza, la Commissione disporrà la sospensione del contributo per 
la manutenzione, con la pubblicazione sulla stampa sociale dell'elenco delle Sezioni che non hanno adempiuto 
alle disposizioni regolamentari. 
Si ricorda che nel periodo invernale (1/12-30/4) è applicabile u n  aumento del 20% sulle voci del Tariffario. 
Milano, 19 gennaio 1991 : 
Il Presidente della. Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine (f.to Franco Bo) 

CAT. A/B CAT, C CAT. D CAT. E Capanna 
Regina Margherita 

Soci Non Soci Soci Non Soci Soci Non Soci Soci Non Soci Soci Non Soci 

Pernottamento 
Po-sto emergenza X X 3000 5000 3000 5000 4000 8000 

Tavolato con materasso e 
coperte X X 6000 11000 6000 11000 7000 13000 • _ , • _ ,  ••• 

Cuccetta o letto con materas­
so e coperte X X 10000 17000 10000 17000 11000 19000 20000 35000 

Riscaldamento 
Supplemento solo sul pernot­
tamento (a persona) X X 1500 4000 1500 4000 2500 5000 

The X X 1500 2000 1500 2000 2000 2500 3000 4000 

Minestrone di verdure con 
pasta e pastasciutta X X 5000 5500 5000 5500 5500 6500 7500 8500 

X: i prezzi sono a discrezione delle Sezioni 

NB: I valori sopra indicati sono quelli massimi applicabili, a discrezione delle Sezioni. Per i servizi non in elenco dovrà essere 
applicato lo sconto del 10% ai Soci, I non Soci che intendono consumare anche parzialmente cibi propri nei rifugi di Categoria 
C/D/E saranno tenuti al pagamento di Lire 20p0 quale rimborso per uso del posto tavola. 



DOCUMENTI TUni I COMPONENTI: ECCO I NOMI E LE QUALIFICHE 

IL NUOVO CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL'AMBIENTE INSEDIATO IN DICEMBRE 

Il 10 dicembre alle ore 11 si è insediato il Consiglio Nazio­
nale dell'Ambiente rinnovato per il triennio 90/92 (ai sen­
si dell'art. 12Legge 8/7/86 N. 349) con decreto del Presidente 
della Repubblica 10/9/90. 
Ritengo opportuno comunicare i nomi e le qualifiche dei 
suoi componenti invitando i presidenti delle delegazioni 
regionali del Cai a prendere nota dei nomi dei rappresen­
tanti delle singole regioni per gli eventuali contatti dei qua­
li è utile tenere al coì~rente il sottoscritto. 
Il Ministro Prof. Giorgio Ruffolo, nella sua prolusione, ha 
indicato per sommi capi il programma che il Ministero in­
tende svolgere — con la necessaria e preziosa collaborazio­
ne del Consiglio Nazionale — emunerando: l)la relazione 
sullo stato dell'ambiente; 2) l'approntamento del nuovo pia­
no triennale per il giugno '91 da inserire in un ampio pia­
no decennale, a somiglianza di quelli tedeschi, inglesi, 
francesi, belgi; 3) la stesura di un Libro Verde che riassu­
ma sinteticamente tutta la politica ambientale del Mini­
stero; 4) la costituzione di un'agenzia per la protezione del-
l'ambiente nel quadro del progetto di riforma della legge 
n. 349/86; 5) la formazione del testo unico delle Leggi di 
tema ambientale che raccolga tutta quella già esistente. 
Nel dibattito qhe è seguito si è sottolineata l'importanza del 
Consiglio Nazionale del Ministero dell'Ambiente per la so­
luzione di vari problemi esistenti e di quelli che via via 
si presenteranno nel corso del tempo; si è raccomandata 
una particolare attenzione, tra gli altri, alla emandanda 
legge sui Parchi e le Aree Protette; al progetto delle varianti 
di valico dell'autosole Bologna/Firenze connessa all'auspi­
cato potenziamento delle Ferrovie dello Stato nella zona, 
in funzione alternative; alle recenti leggi 142/90 e 241/90 
sugli enti locali, le aree metropolitane e i diritti dei citta­
dini nei rapporti con la pubblica amministrazione. 

Fernando Giannini 
(Commissione Legale Centrale) 

Il consiglio Nazionale per l'Ambiente, per il triennio 1990-92, 
è così composto, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera 
A), B), C) e D): 
A) Dott. Giovanni Battista Acerbi in rappresentanza della 
Regione Liguria; Dott. Erich Achmuller, in rappresentanza 
della provincia autonoma di Bolzano; Ing. Alfonso Alagia, 
in rappresentanza della Regione Basilicata; Dott. Armando 
Angeli, in rappresentanza della Regione Friuli Venezia Giu­
lia; Dott. Claudio Bonfanti in rappresentanza della Regio­
ne  Lombardia; Ing. Emilio Casula, in rappresentanza della 
Regione Sardegna; Prof .ssa Elettra Cernetti, in rappresen­
tanza della Regione Piemonte; Avv. Camillo Cimenti, in rap­

presentanza della Regione Veneto; Dott. Cosimo Converti­
ne,  in rappresentanza della Regione Puglia; V. Pres. Consi­
glio regionale; Prof. Mario Di Ianni, in rappresentanza del­
la Regione Molise; Dott. Luigi Ferrari, in rappresentanza del­
la Provincia Autonoma di Trento; Prof. Giuseppe Gavioli, 
in rappresentanza della Regione Emilia Romagna; Dott. Giu­
seppe Grado, in rappresentanza della Regione Sicilia; Arch. 
Franco lacolare, in rappresentanza della Regione Campa­
nia; Prof. Emilio Mattucci, in rappresentanza della Regio­
ne  Abruzzo; Dott. Marco Marcucci, in rappresentanza del­
la Regione 'Toscana; Dott. Luigi Mazzei, in rappresentanza 
della Regione Calabria; Dott. Paolo Menichetti, in rappre­
sentanza della Regione Umbria; Sig. Joseph Cesar Perrin, 
in rappresentanza della Regione Autonoma della Valle d'Ao­
sta; Dott. Giancarlo Scriboni, in rappresentanza della Re­
gione Marche; Cons. Paolo Tuffi, in rappresentanza della 
Regione Lazio; 
B) Dott. Enzo Coli, A w .  Innocenzo Gorlani, Dott. Renzo Im­
beni, Dott. Pierluigi Martini, Dott. Adalberto Scarlino, Dott. 
Roberto Soffritti, in rappresentanza dell'Associazione Na­
zionale dei Comuni d'Italia; Prof. Raffaele Perrone Capa­
no, Dott. Armando Dughetti, Dott. Ivo Ricci Maccarini in 
rappresentanza dell'Unione delle Province d'italia; 
C) Dott. Guido Cerruti, in rappresentanza dell'Associazio­
ne «Mare Vivo»; Dott. Francesco Corbetta, in rappresentanza 
dell'Associazione «Federazione Nazionale Pro Natura»; Dott. 
Giulio De Belvis, in rappresentanza dell'Associazione «Amici 
della Terra»; Prof. Felice di Gregorio, in rappresentanza del­
l'Associazione «Italia Nostra»; Dott. Alessandro Di Pietro, 
in rappresentanza dell'Associazione Gruppi Ricerca Ecolo­
gica; Avv. Fernando Giannini, in rappresentanza dell'As­
sociazione «Club Alpino Italiano»; Sig. Ennio La Malfa, in 
rappresentanza dell'Associazione «Kronos 1991); Dott. Fran­
cesco Mezzatesta, in rappresentanza dell'Associazione «Lega 
Italiana Protezione Uccelli»; Dott. Rino Ravanello, in rap­
presentanza dell'Associazione «Ambiente e lavoro»; Dott. 
Fulvio Pratesi,  in rappresentanza dell'Associazione 
«W.W.F.»; Dott. Ermete Realacci, in rappresentanza dell'As­
sociazione «Lega Per l'Ambiente»; Ing. Francesco Getti Sèr-
belloni, in rappresentanza dell'Associazione «Touring Club 
Italiano»; Dott. Giovanni Squitieri, in rappresentanza del­
l'Associazione «Greenpeace»; Arch. Pier Fausto Bagatti Val-
secchi, in rappresentanza dell'Associazione «Fondo per 
l'Ambiente Italiano»; Dott. Simone Velluti, in rappresentan­
za dell'Associazione «Agriturist»; 
D) Dott. Gianfelice Clemente, in rappresentanza del-
l'E.N.E.A.; Ing. Dario Merluzzi, in rappresentanza del-
l'E.N.E.L.; Prof. Franco Prodi, in rappresentanza del 
C.N.R.. 

C0INV0L6ÌRE 
I GIOVANI 
L'animazione è di fondamentale im­
portanza per stimolare l'attenzione 
dei ragazzi e per coinvolgerli nella cor­
retta pratica dell'ambiente montano. 
Sappiamo che il miglior modo per "ac­
compagnare" i giovani verso l'amore 
per  la montagna è quello di abbinare 
la camminata alla scoperta della na­

tura, a momenti di relax e di gioco. E 
sappiamo anche che il momento di ri­
poso t r a  una salita e l'altra (la pausa 
per la merenda, la serata in rifugio, 
ecc.) non può essere lasciato al caso 
ma deve diventare uno spazio per tra­
smettere, valori essenziali. 
Per iniziativa della Sezione di Valma-
drera, la cooperativa "TANGRAM" , 
che da anni si occupa a livello profes­
sionale di animazione, tempo libero e 
settimane in montagna per ragazzi, si 

è resa disponibile ad illustrare con una 
conferenza la propria attività e meto­
do di lavoro e offrire la propria colla­
borazione agli accompagnatori. 
Con il patrocinio della Commissione 
Centrale e della Commissione regiona­
le lombarda, la conferenza — alla qua­
le sono invitati gli Accompagnatori e 
gli operatori di Alpinismo Giovanile — 
si terrà mar ted ì  26 febbra io  alle ore 
20.45 presso il Centro Culturale "Pa-
tebenef ra te l l i "  di  Valmadrera.  



— » N I 8 M 0  UN C0NVE6N0 DI STUDIO DOVRÀ' DEFINIRE IL PROGETTO 

IL SENTIERO ITAIU IN LOMBARDIA, 
UN PERCORSO GIA AGIBIU MA DISCUSSO 

Solo di recente mi è stato fa t to  perve­
nire u n  articolo pubblicato sull'Eco di 
Bergamo in cui si parlava del  progetto 
lombardo del Sentiero Italia. 
Il tono era  allarmato e polemico poiché 
il tracciato descritto seguiva la direttri­
ce  alpina valtellinese escludendo del 
tu t to  la fascia prealpina e,  in partico­
lare, le  Orobie. Può il Sentiero Italia 
ignorare un  settore così importante del­
le nostre montagne, si domandava l'ar­
ticolista. 
Penso quindi sia opportuno al riguardo 
u n  breve intervento esplicativo, anche 
a chiarimento dei molti dubbi esistenti 
sul t ra t to  lombardo del Sentiero Italia. 
A proposito esiste u n  dettagliato pro­
getto elaborato nell'ambito dell'attivi­
t à  del gruppo di  lavoro Sentiero Italia 
di cui ero membro prima che il Consi­
glio centrale dichiarasse l 'esaurimento 
dei suoi compiti e la loro attribuzione 
all'allora costituenda Commissione per  
l'escursionismo. 
Il progetto nella sua versione definiti­
v a  non  è mai stato reso pubblico e 
aspetta ancora di essere stampato in un  
fascicolo illustrativo sul Sentiero Italia 
tu t tora  in fase di lavorazione. Poiché i 
tempi appaiono ancora lunghi, mi sem­
bra  però opportuno anticiparne le linee 
essenziali. 
La direttrice principale di questo pro­
getto raccorda f r a  loro le alte vie e le 
traversate già esistenti sul territorio. Il 
S.I. par te  infatt i  d a  Maccagno sul Lago 
Maggiore e raggiunge Como seguendo 
il nuovo Sentiero Confinale (tratto al­
pino). Prosegue poi con la Via dei Mon­
t i  Lariani, il Sentiero Roma, l'Alta Via 
della Valmalenco, l 'Alta Via della Val 
Fontana, l'Alta Via della Magnifica Ter­
ra  (Bormio), l'Alta Via Camuna. Due so­
n o  i terminali: il passo dello Stelvio (col­
legamento con il t rat to altoatesino), il 
passo del  Tonale (collegamento con il 
Sentiero della Pace trentino). 
Si t ra t ta  di un  percorso già agibile, an­
che  se manca la segnalazione di alcuni 
settori di collegamento e se in qualche 
zona (poche pe r  la  verità) la scarsità di 
posti tappa obbliga a marce troppo lun­
ghe e faticose in rapporto alla filosofia 
del Sentiero Italia, un  itinerario che do­
vrebbe essere accessibile anche ai cam­
minatori meno esperti. 
La fascia prealpina lombarda non ter­
mina però a Como, ma prosegue verso 
oriente costituendo in Lombardia un'a­
rea  montuosa di rilevante importanza 
anche dal punto di vista ambientale e 
culturale. 

Il progetto prende perciò in considera­
zione anche un'al tra direttrice più in­
t e rna  che si sviluppa lungo le prealpi 
bergamasche e la Val Camonica. 
Da Como ai piedi del Pizzo dei Tre Si­
gnori (gruppi del Palanzone, del San 
Primo, dei Corni di Canzo, delle Grigne 
di Campelli) si seguono i numerosi sen­
tieri esistenti che consentono di traccia­
r e  almeno un  paio di varianti significa­
tive. Dal rifugio Grassi a passo del Vi-
vione il tracciato proposto comprende 
in successione il Sentiero delle Orobie 
occidentali (101), il Sentiero delle Oro­
bie, il Sentiero Naturalistico Antonio 
Curò. Dal passo del Vivione ci si porta 

I giorni 6 e 7./4,'199i con inizio alle 
ore 14.30 fli sabato (3 aprile è convo­
cata a Campomorone ((tE), la riunio­
n e  dei (Eruppi Grotte Cai che avrà il 
seguente Ordine del (ìiorno: 
1) Apertura dei lavori e nomina dei 
Presidente e dei Segretario della 
Riunione. 
2) Approvazione del verbale della 
precedente Riuiiione. 
3) Relazione delle attività della Com-
mihsione ( entrale per la Speleologia. 
4) Scelte finanziiirie operale dalla 
C.C.S. nel 1990 e proposte per  il 
199L 
r») Reljizione deli 'auività della Scuo­
la di Speleologia. 
()) Cooi dinamento fra  i Gruppi Grot­
t e  e strutture interne Cai. 

«MONTAONE E NATURA» 
È uscita la seconda edizione del pri­
m o  volume di «Montagne e Natura», 
a ( iii-i della Commissione pubblica­
zioni. J1 libro conserva i testi scritti 
da Cesare Saibene e d a  Giuseppe 
Nangenmi, due  tra i più grandi geo­
grafi italiani, m a  presenta un tiun-
v-o e più aggiornato apparato ic(jno-
grafico a colori. 
-Si t ra t ta  di un 'opera ancora oggi in­
sostituibili: per «conoscere le nostre 
montagne) dal punto di vista geo 
moifologico e geologico. L'imposta­
zione molto divulgativa e didattica 
la rende adatta a lutti  gli utenti  del­
la i>.ìoniagna, anche ai più giovani e 
a quanti le si avvicinano {)er la pri­
m a  volta. È in vendila presso lo 11-
bierie fiduciarie e le sezioni al prez­
zo di lire in.000. 

poi nel solco della Val Camonica all'al­
tezza del Parco di Capo di Ponte (qui è 
nata  la «rosa camuna»), ove si sale a rac­
cordarsi con l'Alta Via dell'Adamello 
per  raggiungere infine il Passo del To­
nale. 
Sia la direttrice «alpina» sia quella 
«prealpina» prevedono naturalmente 
numerose alternative e varianti. Il Sen­
tiero Roma con i suoi tratt i  attrezzati e 
impegnativi, ad esempio, può essere 
evitato percorrendo la valle dei Ratti e 
la Valle di Sasso Bisolo. Il passaggio f r a  
la Val Malenco e la Val Grosina può av­
venire attraverso il solco della Svizze­
ra  valle di Poschiavo. Anche Livigno «il 
piccolo Tibet» della Lombardia può es­
sere toccato d a  quanti percorreranno il 
Sentiero Italia con un  itinerario che, f r a  
l'altro, consente di visitare le sorgenti 
dell'Adda. 
Vorrei ribadire che si t ra t ta  solo di u n  
progetto globale elaborato con la colla­
borazione di alcune delle sezioni del Cai 
interessate e come tale oggetto di futuri 
ritocchi e integrazioni. 
L'occasione propizia potrebbe essere 
l'organizzazione di u n  convegno lom­
bardo di  studio sull'esempio di quanto 
fa t to  a Firenze e,  di recente, a Trieste 
e a Reggio Calabria. 
L'ostacolo maggiore viene però dal 
completo e scandaloso disinteresse del­
l 'attuale assessore al Turismo della Re­
gione Lombardia che, a differenza dei 
colleghi del resto d'Italia (perfino del­
la Sardegna e della Calabria), è sordo a 
qualsiasi discorso che riguardi la mon­
tagna e in particolare lo sviluppo di quel 
turismo alternativo che è rappresenta­
t o  dalla attività escursionistica. 
Vista la politica (o l'assenza di una  po­
litica) dei nostri amministratori nei con­
fronti  dell'escursionismo, dobbiamo 
forse rivolgerci alla Lega Lombarda per  
avere un'appoggio alla realizzazione di 
quel Gran Sentiero di Lombardia che 
consentirebbe alla regione di inserirsi 
nel circuito nazionale collegandosi al 
Piemonte (Grande Traversata delle Al­
pi) e al Trentino (Sentiero della Pace)? 
In at tesa dell'occasione propizia per  
una pubblica presentazione — magari 
da  organizzare in u n  capoluogo di pro­
vincia interessato al problema come 
Sondrio o Bergamo — mi premurerò di 
inviare una  copia del progetto alle se­
zioni che n e  faranno richiesta così d a  
ricevere tut t i  suggerimenti e proposte 
concrete per  renderlo definitivo. 

Giancarlo Corbellini 
(Associazione Sentiero Italia) 



iNCONTBi ORESTE fORNO iilTiilViSTA IA HIORICUSSE WANDA RUTKIEWICZ 

SUPERWANDA, U DONNA CHE 
SEI OTTOMILÂ  

HA CONQUISTATO 

La vetta del 
Gasherbrum I 

(8068 m) è tra le 
ultime raggiunte 

da Wanda 
Rutkiewicz, la 

grande alpinista 
polacca che in 

questi giorni, il 4 
febbraio, festeggia 

il 47° 
compleanno. Nel 

'78 Wanda è stata 
tra le prime 

donne a 
raggiungere^ 
l'Everest. È 

possibile mettersi 
in contatto con lei 

al seguente 
indirizzo: 

Sobieskiego 8/88 -
02-957 Warjzawa, 

tel. (004822) 
42.87.35 Polonia. 

È la donna alpinist^à. che fin'ora ha  sa­
lito più ottomila'. Ben sei figurano infat­
t i  nel suo curriculum, a partire dall'E­
verest nel 1978. Allora f u  la terza don­
na, in ordine cronologico, a raggiunge­
r e  la vetta della montagna più alta del 
mondo. Nel 1985 raggiunse invece la 
vetta del Nanga Parbat, lungo la via 
Diamir; la spedizione, in quell'occasio­
ne, era composta da sole donne. Neir86 
salì il K2, in una stagione ricordata co­
me la più tragica nella storia dell'alpi-
nismò di questa montagna. Poi seguiro­
no  lo Shisha Pangma nell'S?, il Gasher­
brum II nell'SG e il Gasherbrum I nella 
primavera del 90. Come nell'SB al Nan­
ga Parbat, anche ai Gasherbrum le spe­
dizioni erano composte da  sole donne. 
L'avevo conosciuta durante la spedizio­
n e  de i r s ?  allo Shisha Pangma, e l 'ho 
rincontrata lo scorso agosto a Cortina, 
in occasione del Convegno internazio­
nale "Dolomiti Domani". Pantaloni 
bianchi e camicetta di seta, vestiva in 
modo molto elegante; ben pochi, ve­
dendola, avrebbero potuto pensare di 
trovarsi di fronte la donna più afferma­
t a  nel campo dell'alpinismo. 
A Cortina, con gentilezza, Wanda Rut­
kiewicz h a  concesso questa intervista 
per lo Scarpone. 

Wanda, che cosa t i  ha spinto a un al­
pinismo di così alto livello? 
«Pratico l'alpinismo da  circa trent'an­
ni. Le motivazioni che mi hanno spin­
to, e che tutt 'ora mi spingono alla pra­
tica di questa importante disciplina, so­
no diverse e hanno assunto importan­
za nel tempo. Innanzitutto mi piace la 
montagna, e mi piace arrampicare; 
quindi faccio alpinismo semplicemente 
perché mi piace. La montagna, in par­
ticolare quella degli ottomila, è poi 
un'occasione per incontrare e conosce­
r e  gente nuova e diversa. E questa è 
un'altra ragione che mi spinge alla mon­
tagna. Poi c 'è la componente allena­
mento e preparazione fisica e psichica, 
alla quale attribuisco grande importan­
za ai fini del benessere della persona. 
Quindi c 'è  il pericolo, il rischio, quel 
senso di avventura insomma che mi h a  
sempre appassionata. 
Il mio alpinismo odierno è più che al­
tro rivolto alle più grandi montagne, 
agli ottomila. Comunque nel passato, al­
lo stesso modo in cui variava il peso del­
le motivazioni per l'alpinismo, cambia­
v a  anche il mio rapporto con la monta­
gna. All'inizio ero affascinata dall'alpi­
nismo e lo sentivo come una cosa mia 

• Wanda Kutkiowit'z c nata ii 4 
!i-hbi:ii(i a l'iiinUf. iii \ i\i-
in Polonia. A Breslavia h a  consogui-
t - i  i !  i i i | i l ( > i u : i  i l ]  i i ' i  l u i  ( •  - - I l  i I ì i i i i i '  p 

Da studente facc\ a part<» della squa­
dra olimpionica giovanile di pallavo­
li' Vi;li -iiiiJ! '• M ' u i i J i d  -.iiliii.' il la 
\.>IM iiiKi aiitu a 
l'istituto per l'automatizzazione del 
sistema energetico, e jiove a Varsa­
via pross(ì l'istitmo per inaccnine 
niatematicho. Dal 198J al 1985 ha  
vissuto nei pressi di ìnnsbru^'k, an­
che se i |)rimi coniatti con l'Austria 
li iìa avuti nel 1964, in occasione del­
le; prime scalate nello Zillertal. 
Dal 198;2 si è dedicata alla produzio­
n e  di film di montagna; tiene confe-

I renze alpinistiche e scrive articoli e 
I libri sui tema della montagna. 

personale, priva di influenze esterne. 
Poi, piano piano, ho iniziato a usare ter­
mini come conquistare, lottare, attac­
co alla vetta, e allora ho capito che l'al­
pinismo non apparteneva più solo a me, 
ma piuttosto anch'io ero diventata uno 
dei tanti alpinisti condizionati da un 
contesto sociale e dall'ambiente». 

Quando hai iniziato a fare alpinismo? 
«Prima di avventurarmi verso gli 8000, 
ho  salito diverse altre montagne. 
L'inizio vero e proprio è comunque av­
venuto sugli Alti Tatra, poi sono passata 
alle Alpi. Con compagne di cordata ho 
salito pareti come la nord del Cervino 
in inverno, la Bonatti al Grand Capu-
cin, la nord dell'Eiger. Poi sono passa­
t a  ai settemila. Prima in Pamir, dove ho 
salito il Pie Lenin, quindi nell'Hindu-
kush con il Nosahaq. In Karakorum ho 
salito il Gasherbrum III, che è quasi un 
8000. Solo allora sono passata agli ot­
tomila. La prima montagna è stata la 
più alta, l'Everest, a,na quale sono se­
guiti il Nanga Parbat, il K2, lo Shisha 
Pangma, il Gasherbrum I e il Gasher­
brum II. Sull'Everest, dove ero con una 
grande spedizione di tipo classico, ho 
fat to uso di ossigeno. In quelle succes­
sive, invece, le spedizioni sono diven­
tate  via via più leggere e le mie salite 
hanno assunto sempre di più il caratte­
re  dello stile alpino. Al K2, per  esem­
pio, eravamo solo in quattro e, anche 
se ci siamo serviti delle corde fisse vec­
chie già installate, non ne abbiamo mes­
se di nuove. Dal campo I abbiamo ar­
rampicato in stile alpino, portandoci gli 
zaini fino in vetta. Vorrei anche preci-



segue dalla pagina precedente 

sare che buona par te  delle mie spedi­
zioni sono state  di tipo femminile». 

Sei  una professionista dell'alpini­
smo? 
«No. Per  15 anni h o  cercato di concilia­
r e  la mia professione di tecnico elettro­
nico con l'alpinismo, m a  poi la convi­
venza è diventata impossibile. Allora mi 
sono concessa una  pausa dal lavoro di 
dieci anni, che ora s ta  per  finire. Non 
sono d'accordo se qualcuno mi defini­
sce alpinista di professione, perché ciò 
significherebbe vivere di alpinismo, 
mentre invece io vivo per  l'alpinismo 
e la montagna. Non organizzo spedizio­
ni  di  tipo commerciale o trekking, m a  
vivo con quello che mi può dare la scrit­
tu ra  di articoli, o libri, e con gli introiti 
di qualche programma televisivo, o film 
di montagna che io stessa realizzo». 

Ripensando alle motivazioni che  t i  
spingono all'alpinismo, che ruolo 
gioca in  t e  l'avventura? 
«Sono convinta che oggi l 'uomo cerca 
l 'avventura,  o per  lo meno h a  bisogno 
di avventura,  per  reagire allo stress e 
anche alle comodità della vita moder­
na.  E per  me, "avventura"  significa 
proprio muoversi in senso opposto alla 
direzione del progresso. Solo così facen­
do si possono vivere emozioni e sensa­
zioni che ridanno la carica necessaria al­
l 'uomo pe r  vivere. 
Questo movimento contro il progresso 
ci riporta per  forza più vicino alla na­
tura,  ma per  integrarci in essa, non per  
conquistarla o dominarla. L'alpinismo 
è sicuramente un mezzo per fare avven­

tura, anche ai livelli più duri, però è im­
portante che l'alpinista capisca bene il 
concetto di  avventura.  Non bisogna 
cioè lottare per sconfiggere o conquista­
re  la montagna, che invece deve esse­
r e  amata; la lotta, se si può parlare di 
lotta, deve essere rivolta a se stessi, con 
lo scopo di raggiungere l'obiettivo pre­
fissato». 

Anche tu,  nelle tue  numerose spedi­
zioni, hai potuto verificare l'inquina­
mento lasciato sulle montagne dalle 
spedizioni"? 
«Il discorso "ecologia" mi sta partico­
larmente a cuore. Faccio parte di Moun­
tain Wilderness, e anch'io intendo bat­
termi per  il recupero dei rifiuti lasciati 
d a  tante  spedizioni. Mi piacerebbe ad­
dirittura organizzare dei trekking, non  
a scopo di lucro, m a  per  ripulire i vari 
campi base. Oggi comunque l'educazio­
n e  sull'ecologia incomincia a dare qual­
che f ru t to ,  nel senso che gli alpinisti e 
gli escursionisti sporcano di meno. È più 
difficile invece convincere i responsa­
bili di certi paesi, a cui non paghiamo 
i permessi di salita, ad adottare misure 
adeguate per  eliminare il problema del­
l'inquinamento. Forse perché, ponen­
do delle sanzioni, o restrizioni, hanno 
paura di perdere parte  del turismo». 

Si possono conoscere i tuoi program­
mi futuri? 
«Ho un  progetto molto ambizioso, che 
riguarda gli ottomila, di cui, per  il mo­
mento, preferirei non parlare. Un gior­
no, vorrei ritornare al Cerro Torre,..». 

Oreste Forno 
(Istruttore naz. sci alpinism^o) 

IL 2 0  PREMIO ITAS DI LETTERATURA DI MONTAGNA 
Anche ciuosl'anno, nell'ambito della 39" edizione dei Filmfestivai hilernazio-
n.'i!e Montagna K-siilorazionc: Avventura .Citlà di Trento», verrà prtiposto il Con­
corso annuale per la Letteratura di Montagna indetto dall'lTAS - Istituto 
Trentino-Aito .Adige per  Assicurazioni. Il bando di concorso, dotato di trofei, 
riconoscimenti in denaro e ac^quisizione di oper»; per un  valore conipìes.sivo 
di Lire milioni, è riservato allo opere edite in Italia negli ultimi t re  atuii 
da  autori sia italiani che stranieri. 
Il l'reniio, giunte) alla sua 20'̂  edizione prcivede l'assegnazione di un  primo pre­
mio assoluto di 10 milioni destinato a rictjuoscere opere di nariirtiva. saggisti­
ca e poesia che atiraveiso valori letterari rechino un contri>)uto alla conoscenza 
delle tradizioni e della realtà mcjderna delia montagna, nei suoi aspetti uma­
ni, sociali, culturali, naturali, alpinistici e sportivi. 
Il premio speciale jì concorso di ó milioni è riservato a riconoscere ope)(! di 
ricerca scientifica o di carattere divulgativo alla conoscenza e alla protezione 
della niitura alpina e ha per  tema: «Gli sport di montagna, l'alpinismo, la .spe­
leologia comprese le guide e i ntanuali». 
Nella iTÌuria ritroviamo nonti già noti come quello dello scrittore Mario lìigoni 
Sieni - Presidente; dello scrittore e giornalista Emanuele Casarà - Segretario. 
(Ili altri cojiipon(Uiti s»>no L'iderico Bernardi, docente universitario e scritto­
re, Alberto Pajìuzzi, giornalista: Giovaimi Pieropan, scrittore: (lino Toma.si, 
l)i)(Miore de! Museo Tridentino tli Scienze Nattiraii e Joseph ZoiUjrer, scrittorcv 
L'a.shegnazione dei premi avvei rà nel corso della ntanifestazione cinematogra­
fica trentina aprile 1991). 
Le opere dovranno pervenire; alla Direzione deJ l''ilmfestival Internazionale 
Montagna Esploraziorie Avventura '.Citlà di Tr(-rito>., (k'ntro S. Chiara - Via 
S. (.'roee. (i7 - UHIOO Trento, entro il l ò  itiarzo. 

COMMISSIONE SCUOIE 

LA SETTIMANA 
INTERNAZIONALE 
DI SCIALPINISMO 
Anche per  quest 'anno, come avvie­
n e  ormai dal 1982 con cadenza an­
nuale, verrà ripetuta l'esperienza 
consistente nel ritrovarci in u n  rifu­
gio 0 in u n  albergo di un  paese alpi­
no  per  f a re  insieme gite scialpini-
stiche con amici che vengono d a  tut­
t a  Europa e avere la possibilità di 
scambiarci in allegria le nostre espe­
rienze. 
Dopo «Sci alpinismo senza frontiere» 
del 1982 (proprio in questi giorni è 
uscito il libro contenente la storia, 
i luoghi, i nomi degli organizzatori e 
dei partecipanti) sono state organiz­
zate settimane internazionali in Au­
stria, Francia, Svizzera, Italia, Alto 
Adige, Jugoslavia. 
Per  il 1991 i Francesi hanno dato la 
propria disponibilità per  l'organizza­
zione della settimana che avrà come 
base il simpatico Hotel du Mont Ise-
ran  a Bessans (Alta Maurienne). 
Bessans è u n  villaggio di montagna 
che si t rova a sud del Parco Nazio­
nale della Vanoise poco lontano dal 
confine Italiano e dal Colle del Mon-
cenisio. È circondato da  numerose 
vet te  di oltre tremila metri, molto 
adatte  allo sci-alpinismo. 
La manifestazione si svolgerà dal sa­
bato 13 aprile (fine pomeriggio) al sa­
bato 20 aprile (dopo la prima cola­
zione). 
Queste sono soltanto le prime infor­
mazioni; i partecipanti riceveranno 
tempestivamente tut t i  i dettagli utili 
comprese le informazioni sul costo 
complessivo che dovrebbe essere di 
circa 1.800 Franchi Francesi. 
La partecipazione è aperta a tutti  gli 
Istruttori di Sci Alpinismo; fin d a  ora 
accettiamo avvisi di prenotazione. 

Angelo Brambilla 
(Vicepresidente CNSASA) 

SIGNIFICATIVO 
RICONOSCIMENTO 
A GIANCARLO CORBELLINI 
Giancarlo Corbellini, presidente della 
Commissione centrale per  le pubblica­
zioni, h a  ricevuto a Lodi il "Fanfullino 
d'oro' ' ,  massima onorificenza della cit­
tà,  per  la sua benemerita attività di et­
nologo, scrittore ed esploratore. 
Corbellini, che è socio vitalizio della Se­
zione di Lodi, h a  compiuto numerosi 
viaggi nelle valli dell'Himalaya, h a  per­
corso sentieri in tu t to  il mondo ed h a  
all'attivo notevolissime opere. Recen­
temente è stato eletto nel gruppo di la­
voro del Cai per  il Sentiero Italia. 
Le più calorose congratulazioni. 



ALPINISMO NEL MONDO INFORMAZIONI DAI BOllETTINO «EXÎ E DOC>> DEIL'UIAA 

QUAfTRO ITAIUMI TRA I «RE» 
JIEGU OnOMIU M OCNI TEMPO 

Notizie dalmondo alpinistico intem/i-
ziormle: sono diffuse dall'Uiaa sotto 
forma di bollettino della Commissione 
per le spedizioni. U bollettino, «Expe 
Doc», è scritto interamente dall'alpini­
sta, polacco Jòzef Nyka e diramato tra 
i membri della Commissione. Ci è sta­
to messo a disposizione da Renato Mo­
ro. Le notizie che qui proponiamo so­
no tratte dai numeri di loglio, agosto, 
ottobre e novembre 1990. 

• Alla chiusura della stagione estiva 
Ì990, 30 alpinisti circa appartengono al­
l'élite che h a  conquistato più di 5 otto­
mila. Nella lista di 100 alpinisti che h a  
r a ^ u n t ò  almeno t re  vette, che inclu­
de  4 donne e 7. sherpa nepalesi (guida­
no  il gruppo Ang Rita e Ang Dorjes), l'I­
talia guida il gruppo seguita d a  Polonia 
e Svizzera. Ecco la lista dei diciassette 
alpinisti con Bei o più ottomila nelle 
gambe (anche qui quattro italiani sono 
u n  numero considerevole): Reinhold 
Messner (Italia, 14 vette); Jerzy Ku-
kuczka (Polonia, 14); Marcel Bùedi 
(Svizzera, 10); Erhard Lorethan (Sviz­
zera, 10); Michael Dachèr (Germania 
Ovest, ,9); Noboru Yamada (Giappone, 
9); Fausto De Stefani (Italia, 9); Hans 
Kammerlander (Italia, 9); Sergio Martini 
(Italia, 8); Viktor Groselj (Yugoslavia, 
8); Benoit Chamoux (Francia, 8); Sig-
fried Hupfauer (Germania Ovest, 8); 
Krzysztof Wielicld (Polonia, 7); Norbert 
Joos (Svizzera, 6); Kurt Diemberger 
(Austria, 6); Takashi Ozaki (Giappone, 
è); Wanda Rutkiewicz (Polonia, 6). 
Tre di questi alpinisti sono purtroppo 
morti in montagna: Kukuczka sul Lhot-
se, Rùedi sul Makalu e Yamada sul 
McKinley. 

• Pubblicata a Londra, quest'estate una 
ma:ppa delle più alte montagne d'Afri­
ca in scala 1:75000. Sul retro u n  testo 
guida e mappe con i tracciati e altre in­
dicazioni. Il testo guida è pubblicato in 
quattro lingue t ra  cui l'itaUano. L'au­
tore, Andrew Wielochowski, h a  inclu­
so nella pubblicazione una  guida all'A­
frica dell'est che h a  esplorato a fondo. 
Si segnala inoltre la pubblicazione di 
due nuove mappe della regione del Ka-
rakorum a cura della Swiss Foundation 
for  Alpine Research. Infine, sempre a 
cura della Swiss Fondatione uscirà que­
st'estate una  riedizione della mappa 
1:50.000 dell'Everest, prodotta nel 
1909 dal «National Geographic». Sul re­
t ro  una nuova mappa aggiornata Loht-
se + Everest 1:25.000. 

• Attenzione: dal gennaio '91 l'Indian 
Mountaneering Foundation aumenta 
del 50% le royalies per  spedizioni alpi­
nìstiche sul versante indiano dell'Hima-
laya. 

• La penisola della Kamchatka era: una 
zona ristretta e strategica chiusa al tu­
rismo. Ora hanno aperto i confini e il 
turismo h a  subito quest'anno un'im­
pennata del 300%. Questo incremento 
improvviso h a  creato già problemi di in­
quinamento sui principali vulcani del­
la regione. Un gruppo di turisti sovieti­
ci guidati da Vitali Menshikov ha  inizia­
to  quest'estate un'operazione di pulizia 
che si è concentrata sui vulcani Ksu-
dach, Mutnovsky e intorno alle casca­
t e  calde di Khodutka. «Questi sforzi pe­
rò  non hanno u n  impatto di lunga du­
r a t a — h a  detto Vitali Menshikov — 
dobbiamo istituzionalizzare e regola­
mentare la protezione dei vulcani del­
la Kamchatka». 

• Il 16 luglio 1990 Wanda Rutkiewicz è 
salita sul suo sesto ottomila, il Gasher-
brum I. Alla spedizione hanno parteci­
pato solo lei e una  compagna, senza 
l'assistenza di portatori d 'al ta quota o 
di alpinisti di sesso maschile. Là forte 
alpinista polacca h a  annunciato recen­
temente la sua intenzione di  continua-

CORPO NAZIONAIE SOCCORSO 

LE CARATTERISTICHE 
DEGÙ APPARECCHI ARVA 

Nell'ultima riunione della Cisa-Ikar, 
la Commissione Internazionale del­
le Organizzazioni di Soccorso Alpino, 
tenutasi a Natums dall'S all'11 no­
vembre 1990, è stata ribadita la ne­
cessità che gli apparecchi Aiva (ap­
parecchi per la ricerca dei travolti in 
valanga) siano conformi alle norme 
europee e frequenza unica sui 457 
Mhz, del tipo ricevitore-trasmettito­
re.  
Sono stati recentemente immessi sul 
mercato apparecchi solo trasmetti­
tori del costo decisamente inferiore 
ai primi, ma che non possono evi­
dentemente garantire nessun tipo di 
ricerca da parte delle persone coin­
volte nell'incidente. 
Si ricorda inoltre la necessità che 
l 'attrezzatura personale di ogni 
utente comprenda anche una pala 
per poter liberare rapidamente un 
eventuale travolto. 

r e  la seiie di ottomila possibilmente con 
un'unica spedizione che la impegnerà 
per  la durata di 12 o 16 mesi. Prossimo 
obiettivo il Kangcheryunga in aprile, 
con u n a  spedizione yugoslava. 

• Gpme i lettori già sanno la spedizione 
sovietica che ha  tentato la Sud del Lhot-
se h a  ottenuto un grosso successo. Il 
gruppo di venti alpinisti guidati d a  
Aleksandr Shevchenko h a  aperto una 
nuova via, «là più difficile in  assoluto». 
Sono stati piazzati sei campi a 6000, 
6800, 7000, 7400, 8000 e 8400 metri. 
Sergei Bershov e Vladimir Karatayev 
hanno raggiunto la vet ta  il 16 ottobre 
alle ore sette del pomeriggio dopo do­
dici ore di salita, Grosse difficoltà al ri­
torno, di notte, con arrivo al campo VI 
alle 5.di mattina. Nonostante sia stata 
compiuta in stile tradizionale la diret­
tissima continua a essere la via più dif­
ficile sull'Himalaya. Non sarebbe pos­
sibile probabilmente portarla a termi­
n e  in stile moderno. 
Contempgraneamente alla spedizione 
sovietica ̂  alpinisti francesi Pierre Bè-
ghin e Cristophe Profit hanno tentato 
la Sud seguendo più o meno la via yu­
goslava, sfortunatamente, senza suc­
cesso. 

• La piccola ma for te  spedizione 
sviizzero-polacca composta da Erhard 
Loretanj Jean Troillet e Wojtek Kurty-
k a  h a  affrontato in ottobre in Himalaya 
il Cho Oyu (8201 m) e lo Shisha Pang-
ma (8008 m). 
Sul Cho Oyu hanno aperto una nuova 
via sulla inviolata parete Sud, scenden­
do poi  dalla via normale. La nuova via 
è stata affrontata j(a vista», eccetto due 
tiri di corda, slegati. Secondo Kurtyka 
è una  delle più raffinate e affascinanti 
vie su u n  clima di ottomila metri. La 
Sud dello Shisha Pagma è stata affron­
ta ta  con condizioni meteorologiche ot­
time. Kurtyka ha  tentato una variante 
più difficUe ma è dovuto tornare indie­
t ro  e seguire la traccia svizzera, diret­
tissima alla Cresta Centrale, impiegan­
do 20 ore invece di 16. 

• Si celebra in Ìn^ i ì t e r r a  quest'anno 
il 200esimo anniversario della nascita 
di Sir George Everest, il famoso topo­
grafo che diede il nome alla montagna 
più alta del mondo. L'avvenimento sa­
r à  sottolineato alla presentazione al 
pubblico di un grande modello in tre di­
mensioni dell'Everest basato su una 
mappa a larga scala (1:25.000). 

(traduzione a cura di 
Lorenzo Sera/in - Cai Milano) 



U VALORIZZAZIONE DELLO SCIESCIIRSIONISMO IN TRENTINO 

UN'ASSOCIAZIONE PER MFFONDERE 
LA CULTURA DEL nLEMARK 

La Val Brenta è immersa in un silen­
zio irreale, rotto soltanto dal tonfo sor­
do di qualche blocco di neve che si stac­
ca dai larici e s'inabissa nella bianca 
coltre regalataci da un inverno gene­
roso. Ugo Caola percorre queste foreste 
accompagnando gli allievi fino agli 
arabeschi delle cascate di Vallesinella. 
Da poco eletto in rappresentanza del 
Trentino-Alto Adige nella Commissio­
ne centrale per lo sci di fondo escursio­
nistico, sorride quando legge s'alia 
«Gazzetta» che aumentano i patiti del 
telemark. 
«In realtà è una riscoperta che è stata 
promossa dagli istruttori del Cai, e 
l'interesse che questo sport suscita è di­
mostrato dai tanti che si sono già 
iscritti al corso di avviamento» ossevjr-
va, sostando a osservare le impronta di 
un capriolo. 
Il corso si terrà per la seconda volta a 
Pinzalo dall'I al 7 aprile in concomi­
tanza con il primo Rally nazionale di 
sci di fondo escursionistico. «Un'idea 
nuova anche questa del Rally, in sin­
tonia con la cultura del telemark: nien­
te cronometri ma prove speciali di 
orientamento, soccorso in montagna e 
così via». 
«Senatore» della Marcialonga, una pas­
sione senza limiti per le assicelle leg­
gere che hanno scandito fin da ragaz­
zo centinaia di gare a passo alternato, 
Caola può dirsi soddisfatto. Attorno al­
lo sciescursionismo per il quale dopo 
tante incertezze si è deciso ad adottare 
il termine inglese «cross counfry» è nata 
nella «sua» Pinzalo un 'associazione cul­
turale e sportiva. 
Nello statuto dell 'associazione si legge 
(articolo 1) che verrà promx)sso annual­
mente un incontro finalizzato alla pra­
tica di questo sport «come mezzo di co­
noscenza di formazione e di educazio­
ne ambientale». Sempre in base allo 
statuto, le autorità sono sollecitate a de-

Ugo Caola, istruttore di Pinzalo (TN), 
neoeletto nella commissione centrale. 

dicarsi al recupero del patrimonio na­
turale e ambientale del parco natura­
le Adamello Dolomiti di Brenta... 
«E non è finita: abbiamo convinto la 
Kompass a segnalare nelle sue carte i, 
tracciati sciescursionistici con l'indi­
cazione delle difficoltà che s'incontra­
no», dice Caola mentre in fila indiana 
attraversiamo la zona del vivaio della 
Forestale, prescelta come zona d'inter­
scambio dal progetto di collegamento 
funiviario tra il dos del Sabion e Cam­
piglio che sottrarebbe ai fortunati scie-
scursionisti questo paradiso. 
Su questo modo integrale di vivere la 
montagna grava, purtroppo, un'om­
bra. «Si, ci aspettavamo un aiuto dal­
la Provincia per le nostre iniziative. 

Invece, il silenzio degli anmministra,-
tori pubblici è suonato come una con­
danna. Forse perché fanno più parla­
re della zona i rutilanti spettacoli te­
levisivi di Canale 5 sponsorizzati a 
suon di milioni dai nostri enti turisti­
ci. Pazienza, a noi piace sciare, stare 
insieme in libertà e in allegria e non 
saranno certo le imcomprensioni dei 
nostri politici a guastarci la festa», con­
clude Caola lanciandosi in una serie 
di eleganti telemark . R.g, 

A PIMZOLO IL I ° RALLY 
DI ESCURSIONISMO 
È nata  una  nuova affascinante avven­
tura,  una  nuova gara di fondo d'inte­
resse nazionale. Il 1° Rally di  sci fondo 
escursionismo GP Vidion (questo il suo 
nome) s 'aff ianca al Cross Couritry Ski 
1-7 aprile e al 2°  Corso di Avviamento 
al Telemark in programma a Pinzolo. 
Gli interessati potranno chiedere infor­
mazioni o spedizione gratuita del pro­
gramma a: Comitato Organizzatore 
Cross Country Ski 38086 Pinzolo - Tren­
to - Tel. 0465/52758 - Fax 0465/51401. 

PEDI IÙ  PER IL DOPOSCÌ 
Biotech Parma, una casa farmaceu­
tica romana, lancia quest'inverno un  
nuovo prodotto, «Pedilù», in confe­
zione spray. Il preparato è stato stu­
diato particolarmente pe r  dare sol­
lievo a i  piedi appena usciti dagli 
scarponi d a  sci, dopo lunghe perma­
nenze sulla neve (fondo, scialpini-
smo). Lo spray assicura la riattiva­
zione della circolazione sanguigna e 
un'immediata sensazione di  benes­
sere pe r  lo sciatore. 

(Informaz. commerciale) 

I l  TOUR AMERICANO 
DI GIAN CARLO GRASSI 
Un tour  che  toccherà le principali ca­
scate «storiche» nel Canada e negli Sta­
t i  Uniti ver rà  effe t tuato  in febbraio d a  
Gian Carlo Grassi. Accompagnato da  fa­
mosi specialisti canadesi e americani 
Grassi esplorerà i territori a est del Que­
bec per  poi scendere nel Maine e nel 
New Hampshire. Per  l'occasione è sta­
t a  stampata una  cartolina che  uno dei 
maggiori interpreti della piolet traction 
in Italia dedica agli appassionati della 
specialità. È possibile richiedergliela al 
seguente indirizzo: via Fucine Inferio­
ri 5 - 10055 Condove (TO). 

IL PRIMO CONGRESSO DEGLI ISTRUTTORI 
DI SCI ALPINISMO DEL C.C.M.I. 
Abbadia di Fiastra (Macerata) h a  ospitato il 27 e 28 ottobre il 1° Congresso 
istruttori di  sci alpinismo del Convegno centro meridionale insulare. Perfet ta  
l'organizzazione della Sezione di Macerata e della scuola «Alti Sibillini». 
All'iniziativa h a  presenziato Giancarlo Del Zotto, presidente della Commissio­
n e  nazionale Scuole di alpinismo e sci alpinismo: u n  ulteriore segno di stima 
e fiducia nei confronti della Commissione interregionale che  h a  ben lavorato 
f in  dalla sua costituzione (1988) e che  «al termine del triennio, in occasione 
del Congresso si è rinnovata con l ' intento di operare modernamente nello svi­
luppo culturale e tecnico dello sci alpinismo appenninico», come è precisato 
nella relazione ufficiale del congresso. 



I l  SERVIZIO VAUN6HE DEI CLUB AlPIHO ITALIANO 

IN OTTO PUNTI GLI OBIENIVI 
DEL NUOVO ORGANO TECNICO 

D(ripo la pubblicazione (L.S. 1/91} delUi relazione iM 
Pì't'sidentf e dell'atto coatitiitivo dedichiamo queste 
pagine alla mozione slraordniaria dell'Asse-tnbL'ja di 
Verona e a una serie di fondamentali appunti sulla 
prevenzione a cura dello stesso Servizio Volamjhe. 

I titolati dei Servizio Vaiangiie Itaiiann del Cai. riuniti in As-
sonii}lea straordinaria a Vorona il giorno ló  diccnibie lOHO. 

prendono a t to  

della nomina dei membri della rinnovata Commissione de­
nominata SVI ( ;a I ;  

Ernesto Bassetti (Presidente) 
Maurizio Dalla Libera (Vice Presidvnitc) 

Luigi Cesareni 
lAK'iano Filippi 

Giovanni Perei ti 
Giuliano Triireo 
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gli indirizzi di massima proposti dai Preaideiile dell'Organo 
Tecnico Centrale Servizio Valanghe Italiano e di seguito dc-
scritri in  otto punti, i quali costituiscono par te  integrante 
del presente ordine del giorno: 
] )  Indipendentemente d a  d i i  partecipi ai cor«;i S \  I. laurea­
ti o no, e indi])endei!temente dalle motivazioni che  (juehte 
persone jjossono avei'e, ìt) SVI ì)uò e devi' organizzare dei 
corsi di formazione professionale pe r  esperti in (juanto la 
legge nazionale lo consente m a  soprattutto in t juanto riten­
go che sia necessario nei confronli di soci e non soci visto 
che at tualmente in Italia non esistono ah ri corsi di questo 
tipo e di questo ^'alore tecnico, " la domanda ( "è. 
2) Al CAI non interessa l'artiviià professionistica dell'Esper­
to; non vuole e iwm può occtiparsi delle j>erizie che sono e 
restano di pura competenza e respoMsai>ililà dei singoli. Que­
sto ovviamente non \ uol dire che lo SVI abl>andona l'Esper­
t o  una  v o h a  formalo, m a  fa rà  il possibile per  tutelarli), ag-
giornarl(j e seguirlo. Ai vertici del Sodalizio si vede  anche 
la possibilità di costituire in futuro un'fLs.s('dazione di Espelli 
simile all'AGAI, ma stiaiiu! coirendo tropixi, in quanto non 
è il problema più urgente e importante per  il CAI. Proba-
•Dihnenl(; dovranno ess<«re gli Esperti più (jualificati. più in­
teressati e più titolali, o j)o.ssibihnenie iscritti a un Albo Pio-
fessionale, che dovranno occuparsi di svolgere a loro favo­
r e  questa battaglia. 
•'3) Lo SVI dovrà essere più '-hiani nei confronli (li chi si iscri­
v e  ai corsi per esperto indicando chiaramente le difficoltà 
che esistono a prol'e.ssare in qualità di KMperto. mettf-ndo 
in guardia l'allievo circa le normative regionali là dove (>s-
se esistono, e soprattutto facendogli capire che le conosct-ii-
Zf in merito alla p(?rizia piu'a dovrà farsele sul cainjjo per 
ctjnto suo in quanto il CAI non vuole occuparsi di {(ue.sli te­
mi. E in questo senso vedo benissimo un'organizzazione che 
in collaborazione con lo SVI n e  prosegua l'opera di forma­
zione aggiungendo quegli elementi che il CAI non vuole da-

1) (ili Ksptrrii dovranno continuare a 5)reslan> la loro opera 
all ' interno de! CAI e non abbandonarlo una  volta ottenuto 
il titolo. E (juesia loro partecipnijioiie all'attività social»» de\ e 
e.ssere svolta alh» medesime condizicjiii degli altri UTC. 

5) 11 nome Servizio Valanghe Italiano, che qualcuno vuole 
cambiare, deve  invece restare in quanto il nome che  .sto­
ricamente gli compete, è il nome che tutt i  conoscono, al­
l ' interno e all 'esterno del CAI. non d a  adito ad alcuna con-
fusitme in (juanto non esi.srono altri servizi valanghe uffi­
ciali c<m lo ste.s.s.o nome. Inoltre il n.o.stro compilo non è .'luel 
lo di cambiare lo SVI, come un  cambio del nome la.scerebbe 
pensare, m a  quello di cercare di migliorare certi aspetti di­
dattici ancora a! di sotto delle at tese.  
H) Gli scopi e le finalità delh) SVI, sulla base dei quali è ap­
punto s ta ta  nominala la luiova (Commissione, sono: 
* .'Prevenzione, informazione e divulgazione nei campo ne\ e 
e valanghe, a favore dei soci del .sodalizio e non,, ma conmn-
que  nel rispetto ilelle norme statutarie». 
' -Formazione di personale sj)ecialìzzalo a diversi livelli me­
diante l'organizzazione di corsi hi)ecifici tendenti a (jualifi-
care Istruttori e K.siierti. I eorsi dovranno essere impostati 
su un  elevato livello scientifico per  lo sviluppo dell'attività 
didattica e di sostegno a favore degli altri (')T(J d<'l C.\I .  e 
I)er la i)iù alta ciualifica professionale. 
' Atti\ 'ità di ricerca e tli studio nel campo specificcs. 
" C()llaborazionj' con gli altri <1TC del C.Al e con altri orga 
nismi, {)ubblici e privali, nazionali ed internazionali, che 
ojìerano nel .settore. 
7) Per  a t tuare  gii scopi a]j]3ena elencati lo SVI necessita ili 
una  struttiira ('onsisiente e preparala, «"omposta da  molte 
prsone che verranno formate nelle due tipologi(> di corsi che 
dovremo ( )rganizzare. 

- ^ 

i 



Particolare attenzione e nuove energie verranno poste al­
l'organizzazione dì corsi per Istnittori, u n  personaggio nuovo 
all'interno dello SVI, anche se  non nel nome, che dovrà oc­
cuparsi dell'attività didattica dentro e fuori dal CAI, curando 
esclusivamente l'aspetto pratico e sportivo, affiancando l'E­
sperto nell'attività didattica interna del  CAI. 
A questi corsi potranno partecipare solo i soci che supera­
no una  verifica di ammissione al corso, la quale dovrà per­
mettere di valutare le capacità tecniche generali e specifi­
che, sci alpinistiche in particolare, nonché il curriculum ri­
guardante l 'attività svolta in montagna dal candidato. 
Non verranno tut tavia abbandonati i corsi di formazione 
professionale per  Esperti, ai quali potrà aderire chiunque, 
con una  qualunque motivazione, voglia approfondire tut t i  
gli aspetti teorici, pratici, scientifici, culturali, statistici, nel 
campo della neve e delle valanghe. 
I corsi potranno essere rivolti a Istruttori che vogliono am­
pliare al massimo le loro conoscenze, a persone che per  mo­
tivi professionali ritengono utile e doveroso essere più in­
formate (guide, maestri, responsabili di  piste o di cantieri 
in montagna, membri di Commissioni Locali Valanglie, Tec­
nici o Volontari del soccorso ecc.) a studiosi che vogliono 
approfondire il problema, o infine a persone che professio­
nalmente vogliono acquisire quelle conoscehzèjche permet­
teranno loro di affrontare  al meglio il campo delle perizie 
e delle consulenze, indipendentemente dal f a t to  che leggi 
e regolamenti glielo consentano. Ripeto e sottolineo comun­
que l'importanza di informare preventivamente tali perso­
n e  sulle norme vigenti che  regolano il settore. 
8) Infine lo SVI dovrà proseguire l'azione già iniziata di co­
stituire u n a  Scuola Centrale di Neve e Valanghe nella qua­
le dovranno confluire i migliori Istruttori ed  Esperti con lo 
scopo di creare un  gruppo di tecnici del settore estremamen­
t e  qualificati e preparati  ad  affrontare le esigenze didatti­
che e di formazione di tutti i settori intemi ed estemi al CAI. 
Questi tecnici dovranno essere impiegati in t u t t e  le attività 
dello SVI seguendo il principio della massima specializza­
zione, pe r  sfrut tare  al massimo le potenzialità di ciascuno. 

Saputo inoltre 

che tali indirizzi sono condivisi anche d a  tutt i  i membri del­
la rinnovata Commissione SVI CAI, in seguito alla loro ac­
cettazione dell'incarico, nonché dal Consiglio Centrale del 
CAI, si dichiara favorevole ad avviare e a concretizzare i 
t r e  obiettivi elencati nella lettera di nomina; 
1) Garantire lo svolgimento delle attività istituzionali. 
2) Proporre una delibera di costituzione nell 'intento di in­
dividuare scopi e compiti e di prevedere e definire forme 
di  collaborazione con gli altri OTC del CAI nonché con altri 
organismi ed enti, pubblici e privati, operanti nel  settore. 
3) Proporre un regolamento che disciplini in concreto la rea­
lizzazione di tali collaborazioni secondo gli indirizzi esposti. 
Rendendosi conto che  in  ogni caso tali obiettivi non potran­
n o  essere raggiunti in tempi brevi, onde soddisfare il punto 
primo 

consiglia 

di  applicare il vecchio regolamento nel transitorio delibe­
rando provAàsoriamente sull'organizzazione delle attività di­
chiarate «sportive» previste negli indirizzi sopra esposti. 
Pe r  quanto riguarda gli altri due  punti, l'Assemblea dei Ti­
tolati SVI CAI 

auspica 

che  i membri della Commissione SVI formulino entro il 13 
di Aprile 1991 le d u e  proposte sopra indicate e le presenti­
n o  i n  tale data all'Assemblea straordinaria dei titolati SVI. 
Infine 

delibera 

di  proporre i nominativi, elencati nel  Verbale dell'Assem­
blea straordinaria, entro i quaU il Consiglio Centrale del CAI 
potrà  scegliere i t r e  membri per  integrare gli attuali incari­
cati.  
Verona, 15 dicembre 1990 11 Presidente del SVI CAI 

Ernesto Bassetti  
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ntEVENZIOHE: IMPARIAMO A STANCARE 
PIO U TESTA DEUE 6AMBE 
Quest'anno sembra che f inalmehtèlà  neve  faccia giudizio 
ed infatti  già è copiosamente caduta un po'  su tu t to  l'arco 
alpino ed appenninico. 
Contrariamente a quanto alcuni possono pensare, l'abbon­
danza di manto nevoso al suolo non costituisce necessaria­
mente u n  pericolo maggiore rispetto a quando invece di ne­
ve  ce n è  molto poca come nelle passate stagioni. Ovviamente 
il pericolo è grande durante  e subito dopo un'abbondante 
nevicata, m a  la situazione tornerà normale dopo qualche 
giorno. Quanti? Non c 'è  una  regola precìsa, dipende essen­
zialmente dalla temperatura durante e subito dopo la nevi­
cata; più f reddo fa ,  più tempo sarà necessario affinchè il 
manto nevoso si stabilizzi sufficientemente da  permettere 
gite con u n a  certa tranquillità. 
Invece quando la  neve è poca, la situazione è molto più in­
sidiosa per  la valutazione delle probabilità di caduta di va­
langhe, in quanto molti appassionati della montagna inne­
va ta  (sci alpino, fuoripista, telemark, surf ,  monosci, sci di 
fondo escursionismo) senza pensarci troppo si infilano nel­
le zone più innevate che sono però quelle più pericolose in 
quanto spesso la neve presente è stata depositata in preva 
lenza dal vento, non sempre è solidale col fondo e quindi 
a volte può staccarsi in valanga. 
Inoltre la poca neve favorisce la formazione di particolari 
cristalli di fondo che sono u n a  pessima base di appoggio per  
il manto nevoso sovrastante. 
Ma percorriamo insieme le  svariate e numerose tappe che 
portano ad una  ragionevole possibilità di limitare le situaioni 
favorevoli al verificarsi di incidenti. 
Per  prima cosa dobbiamo imparare ad ascoltare i bollettini 
nivometeorologici regionah e provinciali; avremo così un'i­
dea  generale della situazione meteorologica e nivologica re­
lativa alla zona nella quale vogliamo effet tuare  la nostra gi­
t a .  Questo bollettino ci indicherà l 'intensità del pericolo e 
la sua estensione, ci metterà  a conoscenza di  quanto avve­
nuto  nel corso della settimana e della relativa evoluzione 
del manto nevoso; in base a questi primi dati  potremo deci­
dere se ef fe t tuare  l'escursione prevista, oppure cambiare 
zona, oppure ancora restare a casia. 
Gli sciatori che  partono dalle città di  pianura hanno il van­
taggio di poter ascoltare i bollettini di diverse zone alpine 
e scegliere la loro gita nella zona nella quale il bollettino è 
sembrato più favorevole. 
Un altro aspetto importantissimo è la preparazione accura­
t a  della nostra giornata in montagna: per  prima cosa sce­
gliere l'itinerario con oculatezza e non solo per  la sua fama 
0 per  la sua bellezza! 
Ricordiamo che  le montagne restano dove sono; se non  è 
consigliabile effet tuare  u n a  gita oggi, rinunciano e mettia­
mola in cantiere in un  week end successivo. 
1 fattori determinanti nella scelta dell'itinerario sicuro so­
no: l'esposizione generale (in funzione della stagione, della 
temperatura e della quota), la quota di partenza e d'arrivo, 
la difficoltà, la  morfologia del terreno (dosso, canale, pen­
dio aperto), l'ambiente (bosco, ghiacciaio), la pendenza (non 
quella media, ma dei singoli tratt i  più ripidi) e infine la lun­
ghezza del percorso e le capacità dei compagni di gita. Una 
volta scelto il percorso che meglio si addice alle condizioni 
meteonivologiche previste, prendiamoci la cura di partire 
nelle condizioni ottimali e quindi più sicure: non dovreb­
bero mancare alcum attrezzi molto utili per  un'efficace azio­
n e  di prevenzione e autosoccorso, indispensabili se si vuo­
le avere almeno una  minima probabilità di trovare u n  no­
stro compagno, travolto dalla valanga, ancora in vita. 
In caso di incidente abbiamo infatti  pochissimi minuti di 
tempo per individuare il travolto ed estrarlo dalla massa ne­

vosa: non c ' è  tempo per  andare a chiamare aiuto e per  que­
sta  ragione dobbiamo essere preparati per  organizzare da  
soli una  buona operazione di soccorso. 
Indispensabile quindi un  ABVA, Apparecchio di Ricerca in 
Valanga, per ogni componente il gruppo, (tutti ovviamente 
compatibili f r a  loro quanto a frequenza), una pala, una  son­
d a  e una buona carta topografica. 
In condizioni di scarsa visibilità, infatti, quest'ultima diven­
te rà  uno strumento insostituibile per  riconoscere il terreno 
meno insidioso; grazie ad essa infatt i  potremo riconoscere 
i pendii più ripidi, i canali, i dossi, i boschi, i rifugi ecc. ecc. 
Una volta giunti nel punto di partenza della nostra gita dob­
biamo subito imparare ad aprire bene gli occhi, osservare 
tu t i  gli elementi che ci possono aiutare a preparare un no­
stro bolle tino valanghe personale: individuare quanta ne­
ve  fresca è caduta, da  che parte è soffiato il vento, che tem­
peratura c 'è  e tu t to  ciò che vi può sembrare utile. È molto 
importante raccogliere tutti questi elementi, tenerli a mente, 
ricordarli e valutarli bene nel corso della nostra gita adat­
tandoli al punto in cui ci troviamo. 
Prima di partire dobbiamo controllare tutt i  gli ARVA, che 
siano accesi in trasmissione e ben fissati al corpo, a tracolla 
sotto un'ascella o in una  comoda tasca con cerniera lampo 
sulla pettorina della saloppette. Controlliamo anche lo sta­
t o  delle batterie. 
Dividiamoci subito in piccoli gruppetti di 3 o 4 persone, e 
iniziamo la nostra avventura. Sarà il più esperto del grup­
p o  a f a re  la traccia ragionando senza sosta come se il peri­
colo di valanga fosse sempre in agguato per individuare il 
percorso migliore; pendii meno ripidi, possibilmente dossi 
e non vallorù, terreni non uniformi, procedendo da  un  punto 
sicuro a quello successivo. 
Getteremo un occhio particolare sopra di noi, per  individua­
r e  eventuali cornici, tracce di altri sciatori più in alto di noi, 
e d  altri elementi sospetti come gli accumuli irregolari di neve 
portata dal vento. A questo proposito presteremo attenzio­
ne,  oltre che ai canali, anche alle radure e ai bordi dei bo­
schi, zone dove facilmente si formano lastroni. 
Nei punti  più sospetti e nei t rat t i  più ripidi il gruppetto si 
sgranerà ulteriormente ed  ogni sciatore si manterrà ad una  
distanza di 20/30 metri e più d a  quello che lo precede; que­
sto permetterà di non sovraccaricare troppo u n  eventuale 
lastrone, il quale si comporta come u n  corpo molto rigido 
m a  fragile, pronto a spezarsi in mille blocchi e a staccarsi 
in valanga se caricato d i  u n  peso eccessivo. 
In queste condizioni sarebbe molto importante riuscire a ri­
conoscere i possibili punt i  di distacco del lastrone ed ovvia­
mente  evitarli molto accuratamente con una  microtraccia 
perfetta: le conoscenze acquisite, l'esperienza, il buon senso 
e la prudenza giocano un ruolo fondamentale. 
Possibilmente è consigliabile attraversare i pendii nel pun­
to  più alto raggiungibile, eventualmente con u n a  traccia in 
leggera discesa; i pendii e i canali troppo ripidi è meglio per­
correrli a piedi, con gli sci in spalla, lungo la linea di massi­
m a  pendenza. Dobbiamo sempre guardare con sospetto le 
vecchie tracce: le condizioni della neve possono cambiare 
d a  u n  giorno all'altro e quindi possono trasformare u n  per­
corso sicuro in vin tranello vero e proprio. Infatti  seguendo 
una  traccia già f a t t a  la nostra attenzione si affievolisce e 
possiamo più facilmente essere trat t i  in inganno. Sceglia­
mo con oculatezza i punti  di sosta: lì il gruppo tende a ri­
congiungersi e quindi si t rova in difetto in caso di pericolo. 
Non dobbiamo mai perdere di vista i nostri compagni spe­
cialmente quando uno  si ferma o si attarda o rischia di sba­
gliare percorso; in montagna anche pochi metri possono na­
scondere una persona dalla nostra vista e metterla in con­



dizioni di potenziale pericolo. 
Meditiamo bene sul fa t to  che  u n  buon rimedio per  a f f ron­
t a r e  i pericoli con freddezza è (luello di conoscerli e saperli 
riconoscere, di  non  essere mai colti di sorpresa e di essere 
pronti  alla reazione migliore. 
E necessario essere capaci di  rinunciare ad una gita se le 
condizioni non ci consentono di procedere in sicurezza: il 
sopraggiungere della nebbia o del buio, il non ritrovare la 
propria posizione sulla car ta ,  qualche ter reno sospetto e i 
caratteristici segnali della presenza di  lastroni instabili d a  
vento  (cornici, "gonf i e"  d i  vento,  asstvstamenti con .soffio 
e rumore tipici) devono convincerci a f a re  marcia indietro 
con tu t t e  le precauzioni del  caso. 
In condizioni di  n e v e  superficiale non dura ,  teniamo le ma­
ni libere dai  laccioli dei bastoncini, le caviglie slegate dai  
cinghietti degli attacchi,  e fissiamo bene  lo zaino al corpo; 
in caso di travolgimento saremo mt-no vulnerabili, 
in discesa la nostra attenzione deve  aumentare  parecchio 
specialmente so |iercorriamo u n a  traccia diversa. 
Dall'alto verso il basso si individuano molto più difficilmente 
i pericoli anche  a causa della velocità più elevata. Il capo 
gruppo dovrà sicuramente faticare u n  bei  po '  per  calmare 
gli animi "gasa t i "  dalla bella neve:  e in discesa le distanze 
di sicurezza f r a  i gruppi e f r a  i singoli sciatori assumono 
lui"importanza dec.i.samente maggiore rispetto alla salita. 
Molta cura  dobbiamo porre nel l 'a f f rontare  i cambi di i)on-
denza; costituiscono dei punti  critici pe r  il manto nevoso 
in quanto  queste  sono le zone dove la forza di trazione, di 
compressione e di at tr i to di  u n  eventuale  lastrone possono 
r-ssere in equilibrio precario. 
! boschi fitti sf)uo 1 più sicuri, m a  anche i meno  sciabili! Kc-
co (iiiindi c.iie per  il piacere di uria bella serie di curve Len-
den;mo a portarci nelle zone con vegetazione più rada e 
quindi polezialmente più peric.oUise. 
.N'on dobbiamo mai vergognarci di a f f ron ta re  u n  pendio, in 
particolare se ripido, un^i alla volta: .scieremo più tranquilli 
sapendo che (jualciuio (ùù a monte  ci controlla. 
In montagna e nello sci alpinism(> in particolari; non si p u ò  
mai esseie convinti di aver  eliminato tutti  i fattori di ri.schio: 
u n  incidente può sempre capitare e ([uindi u n  gruppo di scia­
tori ali)inisti i)en preparati  deve  e.ssere sempre» p n m t o  ad 
«.•ffetiuare una valida azione di auto.soccorso. 
Qualcuno del gruppo non dovrebbe n\ai perdere di \'isia lui 
event uale travolto dalla valanga; deve seguirlo con lo sguar­
d o  e intiividuare esat tamente il pun to  in cui scompare nel­
la nias.sa lìc-vo.sa in movimento. {\)si facendo  ritiiirremo la 
zona di ricerca, limitando la nostra azione più a valle dtil 
punto di scomparsa, c {guadagneremo u n  sacc;o di ttìinpo pre­
zioso. Le statisticlie parlano chian»; abbiamo pochi mimiti 
a disp(5sizione per  trovare e diseiipellire ii travolto. 
Non precipitiamoci .subito a valle a <-hiamare aiuto: percor­
riamo prima la valanga un  paio di volte velot:emenie, cer­
cando bi-ne ogni segnak' della presenza del irax olto: soffer-
m.aiuloci in particolare a monte  e a valle di  eventuali  osta­
coli, lungo la linea di caduta,  nelle curv(> di percorso, in cor­
rispondenza di si rade, sentieri o av\al laraenti  nella zf>na 
di acciuuulo. 
«.Questa riceri-a, t.'lie si chiama "sommaria a vista e a udi to" ,  
vieni! ef fe t tuata  sondando (jua e là con b;istoricii\i, .sci o me 
g!io con le sonde e può  da re  già buoni risuìtati. 
Se però, conte dovrebbe essere, tutt i  sono muniti di appa­
recchi ricetrasmittenti pe r  la ricerca in valanga, AR\ ' . \ ,  le 
cose .si semplificano di molto e soprat tut to .si accorciano i 
tempi di ritrovamenro. Ma è chiaro che  questi apparecchi 
non servono a jnolto se non ci si è ad.destrati jirecedente-
mente  a! loro iiniueg-.). 
Da qui l ' imporlauza di fn ' i juentare  uno  dei numerosi corsi 
di "sci alpin.ismo" o di " n e v e  e valanghe" che  il Club Alpi­
no Italiano per  mezzo del Servizio Valaitghe Italiano e le 
Scuole di sci alpinismo organizzano in t u t t a  Italia. 
Si potrà così acquisire quel minimo di esperienza che  è ne-
ce.ssaria coti maggiore sicurezza;, impareremo a leggere in 
moi.h> utile i bollettini valanghe e meteorologici, riuscire­

mo  a f a re  sul posto un  analisi accurata  del  manto  nevoso 
})er stabilirne la stabilità, avrem.o opportunità di riconoscere 
ìe  tracce più sicure e di osservare tìitti quei segnali indica­
tori fondamentali  p e r  un'analisi accurata della situazione 
valanghe ed infine si potrà fa re  molta pratica sulle varie tec­
niche di autosoccorso con particolare riferimento alla ricerca 
con gli ARVA. 
Questo articolo infatt i ,  toccando i principali aspetti  pratici 
dell'argomento, ma  non approfondendone alcuno, deve solo 
servire d a  riassunto pe r  i più esporti e d a  pungolo ais au­
mentare  le proprie conoscenze per  i meno preparati  in que­
s ta  affascinante m a  talvolta pericolosa disciplina. 

Ernesto  Bassett i  
Pyesìdertte del Vdlarujhe Italiano 
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JUNion POSITIVO BIIANCIO DEII'INCONTRO CHE SI REPIICHERA' A SAIISBUROO 

I l  FORUM DEUE ASSOCIAZIOHI 
DEU'ARGE-ALP A BRESSANONE 

Dal 9 all' 11 novembre si è svolto a Bres­
sanone il forum, delle Associazioni gio­
vanili dell'Arge-Alp, allo scopo di favo­
rire il confronto t ra  le posizioni delle or­
ganizzazioni giovanili delle regioni in­
teressate. 
L'Arge-Alp comprende attualmente 
dieci regioni che  costituiscono il cuore 
dell'Europa, a l  di qua e al di là delle Al­
pi. Gli scopi d i  questa istituzione, rico­
nosciuta sia dai governi dei paesi mem­
bri sìa dalle istituzioni per  la collabora­
zione europea, sono quelli di aumenta­
r e  la reciproca comprensione dei popoli 
delle regioni alpine e rafforzare la co­
scienza comune ecologica nei confron­
t i  dell 'ambiente alpino. 
Al convegno hanno partecipato le rap­
presentanze delle diverse regioni e delle 
diverse organizzazioni giovanili: dal Cai 
all'Azione Cattolica, dai giovani agricol­
tori alla Croce Rossa, ecc., che opera­
n o  su tematiche spesso dimenticate, o 
poste in secondo piano rispetto alle 
istanze economiche, quali il turismo, i 
rifiuti, il traffico, l'agricoltura, l'ener­
gia, il lavoro. 
Hanno aperto il convegno le relazioni 
del senatore Giuseppe Guzzetti, sul te­
m a  «I problemi dei giovani e la monta­
gna», e del vicepresidente della Fede­
razione Protezionisti Altoatesini Florin 
Florineth, sul tema «Quale fu tu ro  pe r  
l'ambiente alpino?». Alle relazioni intro­
duttive è seguito un  dibattito e la co­
stituzione di gruppi di lavoro che si so­
n o  confrontati sulle diverse problema­
tiche. 
Al termine del Convegno è stata avan­
zata la richiesta di tenere un'al tra ses­
sione di incontri nel '91 a Salisburgo, al­
lo scopo sia di verificare quanto i pro­
getti espressi dal Forum siano stati rea­
lizzati d a  par te  dei politici, sia per  u n  
nuovo scambio di esperienze e per pro­
grammare altre attività a t te  a migliora­
r e  la qualità della vita nell'area alpina. 

IL RADONO INTERPROVINCIALE 
ALLE PICCOLE DOLOMITI 
Con la partecipazione di 365 giovani 
provenienti dalle province di Verdina, 
Vicenza e Rovigo si è svolto il 28 otto^. 
bre alla Gazza il raduno interprovinciale 
Alpinismo Giovanile. L'incontro è av­
venuto in una  giornata assai favorevo­
le che ha-permesso il regolare svolgi­
mento di tu t t e  le attività programma­
te,  con cornice il limpido anfiteatro del 
Piccole Dolomiti. 
Ci siamo ritrovati nel piazzale antistan­
t e  l 'hotel nella conca di Recoaro Mille 

e tu t t i  i giovani sono stati accolti dagli 
accompagnatori del Cai. Sono stati sud­
divisi in gruppi e si sono avviati sul sen­
tiero delle Montagnole verso la  Gazza. 
A Malga Rove Roberto Mazzola h a  par­
lato dell'origine e della vita delle mal­
ghe, completando il discorso con infor­
mazioni storiche sulla presenza cimbri-
ca nell'alta valle dell'Agno. 
Con l'augurio di ritrovarsi anche l'an­
n o  prossimo a Verona i giovani e i loro 
accompagnatori hanno concluso l'espe­
rienza al Rif. Cesare Battisti alla Gazza 
con una  marronata. 

Giuseppe Lucato 
(Cai Valdagno) 

IL REGOLAMENTO 
DEI CORSI SEZIONALI 

I giorni 20 e 21 ottobre, presso il Rifu­
gio «Cesare Battisti» della Sez. Cai di 
Reggio Emilia in località Lama Lite 
(RE), si è tenuto il 2°  Convegno degli 
accompagnatori T.E. e A.G. 
Malgrado il maltempo si sono riuniti 30 
accompagnatori del Convegno T.E., al 
limite della capacità di accoglienza del 
Rifugio. I temi oggetto di discussione so­
no stati: suggerimenti ed esperienze per 
condurre ad  una  uniformità operativa 
nell'organizzazione dei corsi di Alpini­
smo Giovanile, in linea con le indicazio­
n i  del Progetto Educativo; il Regola­
mento dei Corsi Sezionali ed Intersezio-
nali per Operatori Giovanili, integrazio­
ni  e proposte. 
Pubblichiamo la proposta degli accom­
pagnatori T.E. per  integrazione del re­
golamento dei corsi sezionali ed inter-
sezionali di operatori di A.G. 

ART. 6 
II candidato deve possedere requisiti di­
dattici ed educativi tali d a  permetter­
gli di  comunicare e operare proficua­
mente con i giovani. 

ART. 7 
Il candidato deve possedere capacità 
tecnico-alpinistiche maturate attraver­
so gh specifici corsi tenuti  dalle Scuole 
di Alpinismo del Cai, e in possesso di 
una  comprovata capacità alpinistica. 
Quanto isópra per garantire nella manie­
r a  più ampia la sicurezza dei giovani 
partecipanti alle attività proprie del­
l'Alpinismo Giovanile. 

ART. 8 
Nello svolgimento dei corsi di formazio­
n e  particolare rilievo dovrà essere da­
to  a:  installazione di corde fisse su qual­

siasi terreno, uso di  attrezzature alpi­
nistiche anche invernali, topografia ed 
orientamento, primo soccorso, prepara­
zione e conduzione di una  uscita di 
A.G., tematiche ambientali e cultura­
li. 

Commissione interregionale T.E. 
di alpinismo giovanile 

«IMPARARE» L'AMBIENTE 

La sezione del Cai di San Severino Mar­
che nello svolgere la sua attività di Al 
pinismo giovanile si è ben inserita nel­
l'ambito delle attività didattiche inte­
grative della Scuola Media «G.C. Beltra-
mi» di Filottrano, con u n  corso di avvia­
mento alla montagna. 
I partecipanti, in numero di 120, appar­
tenenti alle seconde classi, hanno segui­
t o  con attenzione le sei lezioni teoriche 
proposte: storia dell'alpinismo, il Cai e 
l'alpinismo giovanile; elementi di  geo­
logia e glaciolo^a; semplici elementi di 
tipografia e orientamento; nozioni di 
medicina e pronto soccorso; pericoli 
della montagna, il soccorso alpino, equi­
paggiamento e attrezzatura. 
Dopo u n  breve periodo d 'at tesa è arri­
vato per  loro il momento della «verifi­
ca»: venerdì 1° giugno r a ^ u n t o  dalla 
fonte  di Frontignano il Cristo delle ne­
vi e per  l a  passaiola la Val di Bove e in­
f ine Cialcara di Ussita. 
Un piatto caldo al ristorante presso il 
Camping Estate-Inverno h a  cancellato 
qualche sporadica parvenza di stan­
chezza. Il dott.  Alfredo Fermanelli, re­
sponsabile servizio tutela ambientale 
per  la Regione Marche, h a  fa t to  il pun­
to sul Parco dei Sibillini rispondendo poi 
alle numerose domande dei ragazzi. 
Approfittando di queste righe vorrei 
ringraziare quanti hanno contribuito al­
la riuscita del corso: 
— ai giovani corsisti che si sono mossi 
con interesse e attenzione; 
— alla Preside Giulietta Breccia che h a  
dato fiducia e spazio al «progetto edu­
cativo»; 
— agli insegnanti che hanno seguito; 
— al Presidente del Cai di San Severi­
no  Marche Pierfrancesco Renzi e a tut­
ti  gli accompagnatori, in particolar mo­
d o  ad Adele, Marco e Pasquale prove­
nienti dall'Aquila; 
— un ringraziamento infine alla provin­
cia di Ancona per  averci finanziato i 
pullman. 

Giancarlo Guglielmi 
(Sezione di San Severino) Marche) 



AMBIINTE U CRTAM CAMPANIA CONTRO LO SFASCIO DELL'APPENNINO 

I «COMITATI AMBIENTE» SCHIERATI 
PER UNA NUOVA LOUA ECOLOGICA 

Dalla Commissione centrale per la 
tutela dell'ambiente montano 
riceviamo e pubblichiamo il 
resoconto di quest'iniziativa al 

' quale era allegato l'atto di 
costituzione del Comitato in oggetto: 
un documento che per ragioni di 
spazio non è possibile riprodurre. 
Per ulteriori ragguagli, è 
•possibile rivolgersi all'architetto 
Falyella, responsabile della 
Commissione regionale campana, 
viale Augusto 119, 80125 Napoli, 
telefono 081-621214. 

Il Tabumo, il Matese e il Partenio sono 
le t r é  roccaforti più a Nord dell'Appen­
nino Campano: t r e  preziosi ambienti na­
turali  d a  tutelare  e proteggere dagli at­
tacchi dei soliti cementificatori. 
A tal  fine, nell 'anno in corso, sono sta­
t i  creati dalle associazioni ambientali­
s te  (Cliib Alpino Italiano, Italia Nostra, 
Lega Ambiente, LIPU, WWF e tan te  al­
t r e  nazioriali e locali) t r e  «Comitati Am­
biente», uno per  ogni massiccio montuo­
so, con l 'at t iva partecipazione della 
CRTAM Campania. 
I temi e le lotte con cui tali  «Comitati» 
si stEinno misurando sono vari  e nume­
rósi e vanno dal progetto di  «Luna Park» 
nelle foreste del Taburno, con relative 
strade e parcheggi per  circa 80 miliar­
di, alle migliaia di posti letto program­
mati  sul Matese, a l  progetto di Parco 
Naturale del Partenio con asse motoriz­
zato centrale (consulente: Fulco Prate­
si!) ecc. 
Le battaglie ambientaliste, spesso aspre 
e dure,  sono in corso: non  mancano pe­
rò  alcuni positivi e lusinghieri risulta­
ti,  come nel caso del Tabumo, ove, ido­
neamente «stimolati» dal  «Comitato», il 
CORECO, l'Ispettorato Foreste e le So­
printendenze del  Ministero Beni Am­
bientali, hanno bloccato, almeno pe r  
ora, il catastrofico diluvio di  asfalto e 
cemento. 
Soprattutto, però, riteniamo che il più 
importante risultato conseguito è sta­
t a  la creazione, per  ogni realtà monta­
na ,  di u n  compatto e combattivo «fron­
t e  ambientalista» che h a  superato lo sto­
rico frazionismo nazionale delle associa­
zioni e h a  proposto alle istituzioni u n  
valido interlocutore col quale devono 
f a r e  i conti ogni volta che  si preparano 
a manomettere l 'ambiente montano e 
le risorse dell'Appennino Meridionale. 
I «Comitati Ambiente» hanno  anche in­
dividuato i mandanti del paventato sfa­
scio ambientale deU'Appennino in quel­
la  «...consorteria di interessi economi­

ci che, dopo aver degradato le fasce co­
stiere, cercano ora di utilizzare anche 
gli ambienti montani dell'Appennino 
pe r  incrementare i mercati delle auto­
mobili, della benzina, dei pneumatici, 
del cemento, dell'asfalto e dei prodot­
t i  edili, inducendo le istituzioni locali 
(complici alcune imprese e professioni­
sti locali) a realizzare sempre e soprat­
tu t to  nuove e inutili strade che detur-

LE DOLOMITI NEI MANIHSTI 
Il Museo civico L. Bailo di Treviso, 
ospita fino al  31 maggio la mostra 
«Le Dolomiti nei manifesti» con oltre 
140 pezzi d'epoca. L'esposizione, 
promossa dall'Assessorato alla cul­
t u r a  del Comune di Treviso e dalla 
Dolomite S.p.a. di  Montebelluna se­
gue fedelmente l 'ordinamento del 
volume dal medesimo titolo edito d a  
Priuli & Verlucca, autori Roberto Pe­
sti ed Eugenio Manzato. Informazio­
ni; tel. 0422/51337. 

perebbero montagne e coUine, inquine­
rebbero e altererebbero l 'ambiente in 
genere e le falde idriche ih  particolare 
con gravi conseguenze per  gli acquedot­
t i  cittadini, come è ormai drammatica 
cronaca quotidiana», 
In conclusione i «Comitati Ambiente» 
ne l  difendere l'integrità di  monti e col­
line, difendono anche là salute e i di­
ritti dei cittadini: l'opinione pubblica, 
f inora alquanto disattenta verso i pro­
blemi ambientali, comincia finalmente 
a prendere coscienza di  questi e si ri­
volge al mondo ambientalista in cerca 
di  aiuti e sostegni. 
In tale situazione la CRTAM Campania, 
con poche risorse e sostegni, svolge il 
suo compito con grandi sacrifici anche 
personali di  tempo e lavoro: u n  più t ^ -
gibile sostegno d a  par te  d i  tu t to  il so­
dalizio potrebbe rendere più incisiva la 
nostra opera con u n  sicuro rafforza­
mento del ruolo e dell'immagine del 
Club Alpino Italiano in Campania. 

Giuseppe Falvella 
(Responsabile CRTAM Campania) 

GUIDA DEI MONTI D'IfAllA: 
IL NUOVO VOLUME SUL MONTE ROSA 
Atteso d a  molto tempo, è finalmente uscito il nuovo volume sul Monte Rosa. 
Questa importate opera, che h a  richiesto anni di lavoro, viene a colmare u n a  
grande lacuna nella conoscenza aggiornata dei maggiori massicci alpini. 
La regione descritta, compresa f r a  il Colle del Teodulo e il Passo d i  Monte Mo­
ro, corrisponde in gran par te  a quella della prima edizione I960 curata  d a  Sil­
vio Saglio e Felice Boffa, salvo in due  zone: nel presente volume è s tata  esclu­
sa quella relativa ai contrafforti  minori valsesiani, mentre  invece vi  sono stati 
inseriti tu t to  il massiccio dello StrahUiorn e la poderosa catena dei Mischabel, 
comprendenti ben 11 cime di altezza superiore ai 4000 metri. 
Il grosso volume comprende così u n a  grande varietà di  territori. Le assolate 
costiere meridionali del Tourlain-Zerbion, della Testa Grigia, di  Frudiera, del 
Corno Bianco e del Tagliaferro, che offrono itinerari escursionistici e alte ci­
me panoramiche. Le ve t te  coperte in gran par te  di neve della catena di confi­
ne,  e lo stesso Monte Rosa, che permettono ogni tipo di ascensione su neve-
ghiaccio, di ogni difficoltà, come pure  bellissime scalate su ottima roccia sco­
per te  negli anni  più recenti. Lo scialpinismo (40 pagine) si a t tua  specialmente 
sugli ampi ghiacciai del  lato svizzero^ mentre dai 47 rifugi descritti (70 pagi­
ne) l'escursionista potrà  trovare a piacimento combinazioni di  traversate. 
Oltre alle cascate di ghiaccio, la guida si sofferma anche sulle «arrampicate 
su pareti di fondovalle e roccioni isolati» (22 pagine) che è una  novità pe r  i 
volumi della Collana. Ritengo importante e ben  riuscita la par te  cartografica, 
che porta anche le indicazioni dei percorsi scialpinistici principali. Numerose 
fotografie fuor i  testo in  gran parte  con tracciati di  ascensione e molti disegni, 
completano la  par te  illustrativa del volume. Nel Cenno Generale, la par te  sto­
rica e naturalistica comprende f r a  l 'altro un'interessante capitolo sulle popo­
lazioni Walser e una  nuova, originale Storia Alpinistica del Monte Rosa. 

Gino Buscaini 

Monte Rosa, di Gino Buscaini - Ediz. Cai-Tei, 688 pagine, 12 cartine, 91 schiz­
zi, 72 fotografie. Prezzo Soci Cai e Tei L. 39.200. 



DOCUMENTI LA DEUBiRA DI COSTITUZIONE APPROVATA A MIIAHO IL 12 GENNAIO 

UN EVENTO STORKO: NASCE U COMMISSIONE 
CENTRALE PER L'ESCURSIONISMO 
Una data storica per il Club alpino. 
Sabato 12 gennàio il Consiglio 
centrale ha sancito la nascita della 
Commissione centrale per 
l'Escursionismo, un Organismo 
tecnico sulla cui necessità si era 
espressa all'unanimità l'Assemblea 
dei Delegati di Gardone il 30 aprile 
1989. Pubblichiamo la Delibera di 
costituzione qui a fianco. 
Della nuova Commissione fanno 
parte Tino Balduzzi (LPV), Gianni 
Dal Buono (CMI), Filippo Di Donato 
(CMI), Lionello Durissini (VFG), 
Enzo Eredi (TEM), Achille Gadler 
(TAA), Lino Galliani (LOM), Pier 
Giorgio Oliveti (TEL), Annibale 
Salsa (LPV), Teresio Valsesia (LPV) e 
Stefano Vertemati (LOM). Nel corso 
della stessa seduta del Consiglio 
centrale è stata approvata anche la 
Convenzione del Club alpino con 
l'Associazione «Sentiero Italia», con 
lo scopo di operare congiuntamente 
per il coordinamento del progetto, 
individuandone gli itinerari e le 
infrastrutture e predisponendo la 
relativa documentazione e la 
necessaria promozione. 

IMPORTkllTE VERTICE 
ALPINISTICè EUROPEO 
IN LUGLIÔ A 6ARMISH 
Due anni dopp Chamonix, sarà Garmi^h 
-Partenkirchén a organizzare il Vertice 
alpinistico europeo, un'occasione, co­
me osservano gli organizzatori, per ap­
profondire i cojfitatti personali f r a  tutt i  
gli alpinisti euijOpei. La manifestazione 
si terrà nella Ipcalità del Werdenfelser 
Land a cura del Deutscher Alpenverein 
dal 6 al 14 lUglio. Le quote di 450 D'IVI 
per la partecipazione vanno versate en­
tro il 31 marzo sul conto corrente ban­
cario «DAV-Bergsteigertreffen GAP, 
Bayerische Vereinsbank, Munchen, 
Konto nr. 245 80 20, BLZ 700 202 70. 

• Incredibile ma vero. L'UIAA ha  ridot­
to  la quota per l'abbonamento al bollet­
tino che dal mése di gennaio passa da  
25 a 20 franchi svizzeri. A patto però 
che il versamento sia fatto attraverso 
le banche convenzionate. Chi vorrà 
continuare a mandare un assegno (gra­
vato da notevoli tasse) si rassegni a pa­
gare la vecchia quota! 

Il Consiglio centrale del club alpino ita­
liano, riunito a Milano il 12.1.1991 

richiamata 

la proposta, approvata all'unanimità 
dall'Assemblea dei delegati di Gardone 
del 30.4.1989, intesa a costituire una 
«Commissione centrale escursionismo» 
e la successiva delibera del Consiglio 
centrale per la nomina di un apposito 
«Gruppo di lavoro»; 

premesso 

che tale Gruppo di lavoro h a  presenta­
to  u n  proprio documento programma­
tico, datato 17.2.1990, con gli obiettivi 
e le modalità operative della costituen­
da  Commissione, e che sono state suc­
cessivamente tenute ulteriori consulta­
zioni con gli OTC competenti in mate­
rie affini alle tematiche proprie della 
nuova Commissione; 

considerata 

l'esistenza di commissiorù escursionisti­
che à livello periferico, peraltro operan-

L'AVVENTURA ANTARTICA 
AL MUSEO DELLA MONTAGNA 
Fino al 1° aprile è aperta al Museo Na­
zionale della Montagna di Torino la mo­
stra «L'avventura antàrtica». 
L'esposizione — curata dal direttore del 
Museo Aldo Audisio, con la collabora­
zione di Roberto Drocco, Giuseppe Ga-
rimoldi, Angelica Natta-Soleri e Baden 
Norris — propone una serie di immagi­
ni scattate da famosi fotografi o da sco­
nosciuti componenti delle innumerevoli 
spedizioni che si sono susseguite con in-

ti in carenza di un opportuno riferimen­
t o  centrale; 

ritenuta 

la necessità di costituire la suddetta 
Commissione centrale, con lo scopo di 
organizzare, stimolare e coordinare la 
pratica dell'escursionismo, nell'interes­
se della stragrande maggioranza degli 
associati; 

precisato 

che l'attività della Commissione deve 
essere indirizzata ad un'azione generale 
di organizzazione del settore, sia per as­
sicurare la formazione e l'educazione 
dei soci interessati alla pratica dell'e­
scursionismo, sia per favorire una uni­
formità della segnaletica e delle legisla­
zioni regionali nel campo della sentie-
ristica, sia per ottenere una adeguata 
formazione degli «accompagnatori di 
escursionismo» a sostegno delle Sezio­
ni che ne  abbisognino; 

delibera 

di costituire la Commissione centrale 
per l'escursionismo. 

tenti scientifici con lo scopo di raggiun­
gere del Polo Sud. 
Tra le foto più suggestive non manca­
no quelle del raggiungimento della pie­
tà; dicembre 1911, Amundsen e com­
pagni vengono fotografati di fronte al­
la terida e alla bandiera piantate al Po­
lo; gennaio 1912, stessa situazione per 
i componenti la spedizione Scott che 
troveranno la morte al ritorno. 
Un'area della mostra e una appendice 
del catalogo sono dedicate alla presen­
za italiana oggi in Antartide. Informa­
zioni: tel. 011/688737. 



TESTIMONIANZE CARUSI RICORDA GIUIIO BEDESCHI E NORBERTO lEVIZZANI 

«DUE GRANDISSIMI AMICI 
CI HANNO lASCIATI» 

Piero Carlesi, Corusigliere centrale e 
socio (Mia Sezione di Milano, ci ha 
fatto pervenire il testo della 
commemorazione di due illustri 
scomparsi, lo scrittore Giulio 
Bedeschi e l'ingegner Norberto 
Levìzzani, che fu presidente del Cai 
Milano. Lo ringraziamo vivamente. 

Cari Amici, 
tocca a me oggi ricordare due grandis­
simi amici scomparsi recentemente e 
improvvisamente, entrambi legati da  
u n  comune denominatore: l 'estrema 
rettitudine e la grandissima levatura 
morale e spirituale. 
Giulio Bedeschi, scomparso il 27/12 u.s. 
non era  socio del nostro Sodalizio, ma 
del Club Alpino era  profondamente 
amico, legato d a  una  serie di vicissitu­
dini che nel corso della vita lo hanno 
messo nelle condizioni di percorrere 
strade parallele a quelle del CAI. 
Giovane medico veronese, partì nel 
1940 per il f ronte  russo come capitano 
degli a,lpini di quella celebre divisione 
Julia che scrisse una  delle pagine più 
eroiche nelle peraltro tristi e dolorose 
vicende legate alla partecipazione ita­
liana al Secondo conflitto mondiale. La 
campagna di Russia f u  per  Bedeschi 
esperienza indimenticabile che forgiò il 
suo animo nel,profondo; l'assottigliar­
si del corpo di spedizione sotto le impla­
cabili mannaie date dal generale inver­
no, dalla fame, dall'inesistente equipag­
giamento, dalla terra  straniera e ostile 
sono fatti ormai arcinoti ed entrati nella 
Storia. 
Bedeschi, tornato a casa dal fronte, pro­
vò a descrivere quei giorni e quei sen­
timenti, i giorni della disfatta, i giorni 
del dolore e del sacrificio. Ne uscì un 
libro meraviglioso, ma che nessun edi­
tore volle subito pubblicare. 
Poi, fortunatamente, Mursia diede cre­
dito a Bedeschi e decise di stampare le 
prime timide tremila copie. Andarono 
bruciate nelle librerie in pochi giorni. 
«Centomila gavette di ghiaccio» si rive­
lava un grandissimo best-seller. Nel cor­
so degli anni la t iratura raggiungeva e 
superava il milione di copie! 
Qui comunque voglio ricordare Giulio 
Bedeschi come concreto e sincero ami­
co della montagna e soprattutto come 
Presidente in Carica del Gruppo Italia­
no  Scrittori di Montagna, una  piccola 
associazione che riunisce molti di colo­
ro che operano nel campo della lette­
ratura, della scienza e dell'arte alpina. 
È ancora vivissimo il ricordo delle ce­

lebrazioni per  il 60° di fondazione del 
Gruppo, nel giugno '89, a Saluzzo, 
quando di fatto, grazie alla presenza f r a  
gli illustri ospiti invitati, del Presiden-

Generale Bramanti, si instaurò t r a  i 
uuc  Presidenti un  reciproco sentimen­
to  di stima e di amicizia. 
E veniamo all'altra dolorosa perdita per 
il Sodalizio, quella dell'ingegner Nor­
berto Levizzani, scomparso il 12/12 u.s. 
Di Lui mi preme ricordare innanzitut­
to  il grande amore per  la famiglia, con 
la quale ebbe u n  legame strettissimo, 
poi la grande passione per  il lavoro -
f u  dirigente d'azienda per  lunghi anni 
— e infine, il grande attaccamento alla 
montagna e in particolare modo al Club 
Alpino Italiano. 
Levizzani nacque a Ferrara il 31  marzo 
1906 e si iscrisse al CAI nel 1928 alla se­
zione di Roma; f u  socio a Bologna dal 
'32 al '38 e di nuovo a Roma fino al 

CONOSCERE 
E VIVERE U MONTAGNA 
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1945. Dal 1946, col suo trasferimento 
in Lombardia, si iscrisse alla sezione di 
Milano. Fece sia attività alpinistica, sia 
sci alpinistica, più intensa quest'ultima 
su Alpi e Appennino e in particolar mo­
d o  sul le  Dolomiti e n e l  g r u p p o  
dell ' Ortles-Ce vedale. 
Ho sempre considerato l'amico Leviz­
zani come u n  buon padre d ' una  volta, 
quei padri per  i quali si nu t re  un affet­
t o  nascosto e dai quali se n e  riceve al­
trettanto, pure  discreto. Quando entrai 
per  la prima volta in u n  consesso del 
Club Alpino, il Consiglio della Sezione 
di Milano, a 22 anni, ebbi come Presi­
dente  per  sei anni Levizzani. Furono i 
sei anni che evidentemente mi forma­
rono e mi fecero amare sempre di più 
il nostro Sodalizio. 
Levizzani credo sia stato uno  degli uo­
mini più retti  che io abbia mai incon­
trato, un  esempio morale per  tutti.  
Lavorò per  la sezione di Milano, per  la 
Commissione rifugi, sia nella Centrale 
(dal '59), sia nella lombarda (dal '68), 
f u  inoltre Consigliere Centrale dal 1966 
al 1979 e f ino a ieri mantenne ancora 
sia la carica di Presidente Onorario della 
Commissione lombarda per  i rifugi, sia 
di componente del Comitato Elettora­
le della Sede Centrale. 
Voglio ricordare ancora un  episodio: al 
Convegno lombardo del 19/3/89 di Sa­
lò a Levizzani f u  conferita la medaglia 
d'oro del CAI regionale e nel leggere la 
motivazione ricordai come aveva ope­
rato, con grande competenza e passio­
ne, soprattutto a favore dei rifugi, per  
i quali, dagli anni Cinquanta ad oggi 
aveva esaminato e coordinato decine, 
centinaia di progetti di ampliamenti, ri­
facimenti e costruzioni ex-novo. Bene, 
Levizzani mi si avvicinò dicendomi che 
forse avevo esagerato nell'inserire tanti 
aggettivi. E lo diceva attraverso gli oc­
chi lucidi, con quel Suo sguardo tanto 
buono e paterno. 

P iero  Cariasi  (Cai Milano) 

FIOCCO ROSA IN CASA LENTI 
La casa di Fabio e Silvia Lenti è sta­
t a  rallegrata dalla nascita di una  de­
liziosa bambina, Giulia, venuta al 
mondo il 31 dicembre. Felicitazioni 
vivissime a Fabio, guida alpina e pre­
sidente dei Ragni di Lecco, a Silvia, 
archeologa. E ai nonni materni Mi­
rella e Luciano Tenderini, autorevoli 
esponenti del grande alpinismo, le 
cui firme onorano le pagine del no­
stro Notiziario. 
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MILANO 
• Sede: Via Silvio Pellico, 6 -
Tel. 808421/8056971 - Segrete­
ria: Tel. 8055824 

• Apertura: dal lunedi al vener­
dì dalle 9 alle 13; al martedì dal­
le 21 alle 22.30 

• QUOTE SOCIALI 1991 
Le quote sociali per la nostra Se­
zione di iVIilano sono; 
Ordinari Sezione L. 40.000 
Famiiiari L. 21,000 
Giovani L. 15.000 
Contr. Volont. Vitalizi L. 10.000 
Tassa iscrizione nuovi soci L. 
3.000 
Le suddette quote comprendono: 
a) per Soci Ordinari sei numeri 
della «Rivista del Club Alpino Ita­
liano» e ventidue numeri de «Lo 
Scarpone». 
b) per tutti i soci: 
— l'assicurazione obbligatoria 
per il Soccorso Alpino; 
— sconti nei rifugi, nelle gite so­
ciali, nelle scuole, sulle pubblica­
zioni ed in tutte le altre attività se­
zionali. 
Le quote possono essere versa­
te anche sul c.c.p. 28482206 in­
testato al Club Alpino Italiano — 
Sezione di IVIilano, aggiungendo 
in questo caso L. 1.500 per reca­
pito della ricevuta e del bollino. 

• Il rifugio Rosalba è aperto tut­
ti i fine settimana. Nelle seguen­
ti serate avranno luogo proiezio­
ni di diapositive. Sabato 16/2 
Pierangelo Colombo 'falco' istrut­
tore di speleologia presenta 'Ai 
confini delia realtà' 
Sabato 23/2 Italo Bertolasi, pre­
senta 'Montagne di luce' incon­
tri con Sciamani in Nepal, Paki­
stan e Giappone del rifugio Ser­
gio Pestarino risponde al nume­
ro 031/681331. 

• GRUPPO FONDISTI 
Febbraio 
2-9 - Settimana Bianca in Val 
Pustfitla (Aito Adige) - m 
1000/1200 
3 - Macugnaga (Valle Anzasca) 
- m 1328 
10 - Campra - Passo del Luco-
magno (Canton Ticino) - m 
1400/1900 
16-17 - Kandersteg (Cantone di 
Berna) - m 1880 
17 - Einsiedein (Svizzera) - m 
900/1000 
23-24 - Bolzano (Alto Adige) -
m 1100/2000/2200 
24 - Bardonecchia (Piemonte) -
m 1300/1100 
IMarzo 
2-3 • Engadina - Davos (Grigio-
ni) - m 1500/1860 
3 - Nono Campionato IMilanese 
(località da definire) 
10 - Foigaria (Trentino) - m 1160 

• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo in Sede; martedì 17/18 
14/2 - giovedì - Riviera ligure -
gita escursionistica dal P.so del 
Turchino al P.so Falallo — a pie­
di pre cresta del M. Reisa e M. 
Argentea. Mezzo di trasporto; 
pullman. 
27/2 - mercoledì • Palasina - Val 
d'Ayas. 
Gita sciistica; discesa - fondo -
escursionismo. 
Mezzo di trasporto; pullman 

• BIBLIOTECA 
Il prestito e la consultazione in se­
de si effettueranno, oltre che nel 
tradizionale orario (martedì 
21-22.30), anche nei pomeriggi di 
martedì e giovedì dalle 17 alle 
18.30. 
Il nuovo numero telefonico della 
sede; 86463516 che entrerà pre­
sto in vigore. 

• COMUNICAZIONI 
Il locale invernale del Rif. Pizzini 
Frattola è disagiato. 

• GITE SCIISTICHE DOMENI­
CALI 
3 febbraio — Corvatsch 
10 febbraio ~ Courmayeur 
17 febbraio — St. Moritz 
24 febbraio — Gara sociale (Lo­
calità da destinarsi) 
3 marzo — Giro 4 passi 
3 marzo — La Thuile 
10 marzo — Laax 
17 marzo — Cesana Clavière 
24 marzo — Cervinia 
7 aprile —• Corvatsch 
14 aprile — Courmayeur 
21 aprile ~ Cervinia 
28 aprile — Corvatsch 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Ogni 1 ° venerdì del mese, dalle 
18 alle 19, verranno predisposti 
particolari incontri di carattere di­
dattico informativo. 

• SCI CAI 
Lo SCI CAI Discesa in collabora­
zione con il Gruppo Fondisti ha 
individuato alcune località, dove 
è possibile svolgere entrambe le 
attività e sperando di raggiunge­
re insieme un numero sufficien­
te di partecipanti, ha organizza­
to per chi preferisce la tranquilli­
tà del Sabato, le seguenti gite; 
9 febbraio - Pila 
23 febbraio • Monte Pora 
9 marzo - Andermat 
23 marzo - Champoluc 
13 aprite - Tonale-Paradiso 

• CORSO PER OPERATORI 
TUTELA AMBIENTE MONTANO 

La Commissione Regionale lom­
barda per la tutela dell'ambien­
te montano organizza un semina­
rio di formazione per operatori se­
zionali TAM. Il corso si svolgerà 
nello spazio temporale di un fine 
settimana presso un rifugio del 
CAI, nel mese di aprile. I soci del­
la nostra Sezione interessati a 
frequentare questo corso sono 
pregati di lasciare il loro nome in 
Segreteria. 
In caso di pochi limitati posti a di­
sposizione sarà considerato il ti­
tolo preferenziale l'aver parteci­
pato ai corsi saper vedere la 
montagna o ai corsi propedeuti­
ci della Commissione Scientifica 
G. Nangeroni. 

NORME PER L'UTILIZZO 
RI QUESTE PAGINE 
• Le comunicaziom ^annc 
mandate, dattiloscritte, su un 
foglio entro e non oltre iM "• e 
Il 15 di og-ni mese (tempo mas­
simo per II numero in uscita nel­
la quindicina successiva) 
• Indicare sempre in testa al 
foglie indin7zo della sede, orari 
di apertura, numero dello Scar­
pone in cui SI desidera che la 
comunicazione compaia 
• Evitare, se possibile, di ripe­
tere informazion' già pubblica 
te (fare riferimento al numero in 
CUI sono t-omparse) 
• Limitare le comunicazioni al­
lo stretto indispensabile Non 
allegare depliant o parti di co­
municati Verificare date e &ca-

L j "ìe-Ja. icno non 31 
rantisce la pubblicazione di co­
municazioni che non siano con­
formi a quanto qui espressa­
mente nchiesto 

Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: Via Ugo Foscolo, 3 -
20121 Milano-Tel. 02/8059191 
- C.C.P. 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23; Segreteria; 
martedì e giovedì dalle 21 alle 
22.30; Biblioteca: giovedì dal­
le 21 alle 22.30 

• QUOTE SOCIALI 
Socio ordinario 
Socio familaire 
Socio giovanile 
Aggregato 
Cambio indirizzo 
Spese postali 
Tassa iscrizione 
Cambio tessera 
• DISTINTIVI 
I distintivi per i Soci pluriennali 
sono disponibili in segreteria. 
Venticinquennali; Bozzoli Valerio, 
Conalbi Renato, Crottini Giovan­
ni, Diamanti Luciano, Ferrari Lui­
sa, Fiorini Giuseppe, Grassi Vit­
torio Romano, Lunardi Silvana, 
Pisati Carlo, Possono Natalina, 
Tamborini Roberto. Sessanten-
nali; Barattini Leo, Comola Ore­
ste. 

CAI MIUHO: ASSEMBLEA ORDINARIA I I  25/2 
Nel salone delia Sede sociale, v'a Silvio Pellico 6, in prima con­
vocazione alle ore 20 e in seconda convocazione alle ore 21 per 
la seconda discussione oel seguente ordine del giorno-
1) Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea 1990 
2) Relazione del Presidente della Sezione sull'attività sociale 1990 
3) Relazione dei Revisori dei conti sulla gestione • 
4) Bilancio consuntivo 1990 e preventivo 1991 
5) Determinazione della data delle elezioni alle cariche sociali 
7) Nomina del Comitato Elettorale 
8) Nomina degli scrutatori alle elezioni delle cariche sociali 
11 bilancio è depositato presso la Segreteria a disposizione dei soci 
a termine di statuto 
Nota bene a norma dell'art. 21 dello statuto si rammenta che le 
liste dei candidati alle cariche sociali dovranno essere deposita­
te dieci giorni prima delle elezioni e sottoscritte da non meno di 
trenta soci ordinari e vitalizi maggiorenni. 
Come data delle elezioni verranno proposti in Assemblea i giorni 
12 e 13 marzo 1991. 
L'assemblea annuale di una Sezione Cai è il momento più impor­
tante d'incontro per i soci cne possono in questa sede esprimere 
il loro giudizio sulla gestione della sezione e i loro desideri sul-
l'attivirà da svolgere. Per questo motivo prephiamo vivamente di 
partecipare all'assemblea. 

• La Scuola nazionale «Ago­
stino Parravicini» del Cai Mila­
no riceverà le iscrizioni per il 
corso di roccia solamente nei 
giorni 26 febbraio 3 5 marzo. 
Sul prossimo numero del no­
stro Notiziario verrà pubblicalo 
il programma del corso che si 
terrà da aprile a giugno con sei 
uscite. 

SCUOLA SILVIO SAGLIO 

16° CORSO DI GHIACCIO 
D'ALTA MONTAGNA 

8 maggio-18 settembre 1991 

18° CORSO DI ALPINISMO 
5 febbraio-18 giugno 1991 

I programmi dei corsi della 
Scuola Silvio Saglio sono stati 
pubblicati su "Lo Scarpone" 
del 15 novembre e sono di­
sponibili in sede. 

L. 40.000 
L. 20.000 
L. 15.000 
L. 15.000 
L. 3.000 
L. 3.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
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• GRUPPO SCI 
3 febbraio - Courmayeur 
10 febbraio - Champoiuc 
16/17 febbraio - Cavalese 
23/24 febbraio - Pinzolo 
3 marzo - Campionato sociale 
milanese 
10/17 marzo - Settimana bianca 
di fondo a Braies in Val Pusteria 
5/7 aprile - Week end di fondo 
escursionistico a Pinzolo 

RA>[} Di FONDO IN SVEZIA 

Dai 15 al £3 rrar7o 1^91 vor­
rà organizzato un i-iid di fon-
do escursionistico nei Nord 
della Svezia nel ;j^rcc Nazic-
naie di Abisko 
Gii inidrpssJti possono irova-
rs !l prog'amma dettafjlnto t 
ssds 

• SCI DI DISCESA 
3/10 marzo - Settimana bianca di 
discesa a Vigo di Fassa 
17 marzo - Pila 

Sottosezione CAI-Mliano 

H Sede: Via Kant, 3 - 20151 iVIi-
lano - Q.re Gaiiaratese - Tel. 
02/3080674-3080342-3081269 

a Apertura: martedì dalle 21 al­
le 23 

• GITE SCIISTICHE 
10 febbraio: Pila 
24 febbraio: Saas Fee 
3 marzo: Courmayeur 
17 marzo: Cliampoiuc 
14 aprile: Tonale 
11 pullman parte da P.le Lotto (Li­
do) con fermata a P.le Bonola 
(IVil) e via Uruguay (Standa). 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via C.G. iMerio, 3 -
20122 Milano - Tel. 799178 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23; mercoledì dal­
ie 15 alle 18; 1 " martedì dei me­
se: MARTEDÌ DEI GIOVANI 

• SCIALPINISMO 
16 febbraio (sabato) 
ma di Lemma (2348 m) - Da tar-
tano, in Valtellina, Tempo di sa­
lita h. 4-4.30. Diff.: MS Coord.: L. 
Bergamin (5830.5977) e C. iVli-
chelin (42.35.166) 
3 marzo 
Alpi Orobiche. La metà sarà de­
finita in relazione alle condizioni 
di innevamento. 
Coord.: R. Casagrande (316.571) 
e F. Perin (45.61.408) 

9/16 marzo 
Settimana di Sci-Alpinismo in Val 
Pusteria - Facendo base a Dob-
biaco è prevista un'ampia gam­
ma di gite dalle Dolomiti di Sesto 
alle Alpi di confine con l'Austria. 
Coord.: G. Barbieri (45.26.603), 
R. Girola (312.938) e C. Maver-
na (48.700.811) 

• SCI Di DISCESA 
Coord.: G. Archinti (531.415) e E. 
Cotelli (48.709.249) 
9-10 febbraio 
Gita a La Tliuiie 
24 febbraio 
Gita giornaliera a Champoiuc 

• SCI DI FONDO 
9 febbraio (sabato) 
toul - Val d'Ayas 
Coord.; A. Calvi (813.65.65) 
23 febbraio/2 marzo 
Settimana a Radstadt (Austria) 
Coord.: A. Calvi (813.65.65) e E. 
Tomasi (342.356) 

• CORSO 
DI TRAINING AUTOGENO 
Si terrà a febbraio/marzo. Gli in­
teressati contattino al più presto 
Luigi Bergamin (5830.5977). 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15 • 
Tei. 64668754/375073/5453106 
/55191581 

• Apertura; lunedì dalle 18.30 
alle 20.30; mercoledì dalle 18 
alle 22.30 

• WEEK END 
22/24 febbraio 
VAL DI TURES - all'inizio della 
Aita Vai Pusteria, si aprono da 
Brunico la Valle Aurina e la Val­
le di Tures, ricche di piste di fon­
do a quote da 1000 a 1600 m. tra 
cui segnaliamo le piste di Riva di 
Tures (15 km), la pista Selva dei 
Mulini - Lappago (19 km), la pi­
sta della Valle Aurina (16 km) da 
Lutago a S. Pietro e numerose 
possibilità escursionistiche. 

• GITE GIORNALIERE 
17 febbraio - Andermatt 
24 febbraio - Campra 
3 marzo - Sils Maria - Campiona­
to Sociale di fondo 
17 marzo - Valli di Lanzo 
Per le gite giornaliere ritrovo alle 
6.20 sul Piazzale Stazione 
FF.SS. Garibaldi; ore 6.30 par­
tenza con fermata in Viale Cer­
tosa, angolo Monte Ceneri. 

• SCI DI FONDO 
A LENINGRADO 
Durata 8 giorni. Date di parten­
za: 24 febbraio, 3 marzo 1991. 
li programma integrale è stato 
pubblicato sul numero del 16 di­
cembre 1990. 

• RAID CON SCI DI FONDO 
IN ALASKA 
Sono ancora aperte le iscrizioni 
per il Raid in Alaska, dair8/4/91 
al 18/4/91, il programma integrale 
è stato pubblicato sul numero del 
16 gennaio 1991. 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via G.B. Bertini, 19 -
Milano - Tel. 3452057 

• Apertura: giovedì dalle 21.15 

FT82Q SCIALPINISMO 
10/2 Monte Badus 2928 m., uso 
Arva. 
24/2 Monte Bieteron 2764 m., 
stratigrafia e ricerca travolto da 
valanga. 
Le lezioni teoriche si terranno in 
sede nei giorni 7, 21 e 28 feb­
braio. La partecipazione ad esse 
è obbligatoria. 

• GITE SCIALPINISTICHE 
10/2 Piz Nurchaias, 2740 m, 
Oberalpass. Dislivello 737 m, 
tempo di salita ore 2,30, difficol­
tà MSA. Riservata a soci e ad ex­
allievi dei Corsi ben allenati. 
Prendere accordi in sede il gio­
vedì sera precedente. È obbliga­
torio l'uso dell'Arva. 

• GITE SCIISTICHE 
10/2 - Courmayeur 
24/2 - La Thuyle 
Iscrizioni in sede il giovedì prece­
dente. Quota di partecipazione L. 
25.000 (pullman). 

SESTO S- GiOVANNI 
• Sede: Via F.lli Bandiera, 25 

- 20099 Sesto S. Giovanni 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23.30 

• CONFERENZE 
Martedì 5 febbraio 
Maurizio Marsigli presenta "Han-
diciimbing" 
L'evoluzione di pensiero di un 
portatore di handicap che ha fatto 
dell'alpinismo e dell'arrampicata 
un suo metodo di vita. 
Martedì 19 febbraio 
Isabelle Patissier — L'arrampica­
ta sportiva illustrata da un'alpini­
sta di livello mondiale. 
Appuntamento a Spazio Arte — 
Viale Marelli angolo Via Cavallotti 
alle ore 21 — ingresso libero. 

• GITE SEZIONALI 
SCI ALPINISMO 
3 febbraio 
Cimone di Margno (m. 1801) Val-
sassina 

SCI DI FONDO 
3 febbraio 
Val di Rehms (Val d'Aosta) 

17 febbraio 
Folgaria (Trento) per lo sci di fon­
do informazioni ed iscrizioni fino 
a mercoledì precedenti la gita 
presso la sede del G.S. ALPINI 
CAI in Via G. D'Arco 17 dalle ore 
21 — Tel, 2401204. 

SPELEOLOGIA 
10 febbraio 
Grotta Zelbio (Como), Per le gite 
di Sci Alpinismo e speleologia in­
formazioni ed iscrizioni in Sede 
Via F,lli Bandiera entro il giovedì 
precedente la gita, 

ALPINISMO GIOVANILE 
Programma 1991 
— CORSO DI BASE 
20 gennaio 
Val Malenco - Spriano 
26 gennaio/2 febbraio 
Settimana Bianca S, Caterina 
17 febbraio 
Val Bodengo 
16/17 marzo 
Val Grosina occidentale 
21 aprile 
Gruppo del Legnone 
19 maggio 
Val Masino - Rifugio Omio 
9 giugno 
Val Blandino (Vaisassina) 
13 giugno 
Incontro d'estate 
15/16 giugno 
Val Viola 
29 giugno/6 luglio 
Settimana in rifugio 
31/1 settembre 
Rifugio Vigevano al Col d'Olen 
12 settembre 
Incontro d'autunno 
14/15 settembre 
Val Grande - Val Donbastone 
27 ottobre 
Val Fontana 
3 novembre 
Pian dei Resinelli 
17 novembre 
Valle Spluga 
15 dicembre 
Grotta 
19 dicembre 
Incontro d'inverno 
11 corso di base è rivolto ai ragazzi 
dagli otto anni in poi che hanno 
già maturato un'esperienza 
escursionistica partecipando al 
corso di avvicinamento, 
— CORSO 
DI PERFEZIONAMENTO 
Rivolto ai ragazzi che frequenta­
no l'ultimo anno delle scuole me­
die 0 le scuole superiori e che 
hanno già maturato un'esperien­
za escursionistica, ha una dura­
ta di due anni. 
Il primo anno si intende fornire ai 
giovani le nozioni di base per af­
frontare con sicurezza le prime 
ascensioni ed arrampicate. 
Il secondo anno è dedicato al rag­
giungimento di obiettivi alpinisti­
ci di sicuro interesse senza tra­
lasciare l'approfondimento teori­
co. 
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Programma 2" anno 
18 gennaio 
Incontro: Meteorologia 
26 gennaio/2 fel^braio 
Settimana Bianca 
22 febbraio 
Incóntro; Sentieri attrezzati 
24 febbraio 
IVIonte Coltignione (m. 1473) 
23/24 marzo 
Monte Groha (m. 1736) 
26 laprile 
Incontro: Topografia e orienta­
mento 
28 aprile 
Val Grosina Occidentale 
24 maggio 
liicontro: Fotografia in montagna 
25/26 maggio 
Grigna settentrionale e meridio­
nale 
9 giugno 
Val Biandino 
13 giugno 
Incontro d'estate 
21 giugno 
Incontro; arrampicata su granito 
22/23 giugno 
Pizzo Badile (m. 3308) 
29 g)ugno/6 lugiio 
Settimana Alpinikica 
12 settembre 
Incontro d'autunno 
20 settembre 
Incoritro: Alimentazione e abbi-
giiarnento in alta montagna — 
progressione su ghiacciaio 
21/22 settembre 
S. Matteo (m. 3678) 
11 ottobre 
Incontro; Rally alpinistici 
13 ottobre 
Rally alpinistico Fabio Gervasini 
25 ottobre 
Incontro: Flora montana 
1/2/3 novembre 
Alpi Orobiè 
3 novembre 
Pian dei Resinelli 
22 horàmbre 
Inconti'o préparazione della gara 
di regolarità 
24 novembre 
Gara di regolarità 
13 dicembre 
Incontro: carsismo - speleologia 
15 dicembre 
Discesa in grotta 
19 dicembre 
Incoiitro d'inverno 

A RÈ SE 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Oratorio Don Bosco -
Via dei Caduti, 75 - 20020 Are-
se (MI) - Tel. 9380042 

• Apertura: giovedì dalle 21 al­
le 22.30 

• QUOTE SOCIALI 1991 
Soci Ordinari L. 40.000 
Soci Familiari L. 22.000 
Soci Giovani L. 15.000 
Tassa iscr. nuovi soci L. 3.000 
Le suddette quote comprendono, 
per tutti, l'assicurazione al soc­
corso alpino, gli sconti nelle gite 
sociali, nel rifugi del CAI, sulle 
pubblicazioni e sugli acquisti nei 
negozi convenzionati; inoltre, per 
i soli soci ordinari, sei numeri del­
la Rivista del CAI e 22 numeri de 
"Lo Scarpone". 

• GITE SCIISTICHE 
27/1 ^ Courmayeur 
10/2 - San Bernardino (CH) 
24/2 - Pila 
10/3 - Champoluc 
24/3 - Corvàtsch (CH) 

• CORSO D'INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 
È stato organizzato per il perio­
do maggio-luglio 1991, con due 
serate teoriche; in sede, e quat­
tro lezioni pratiche su roccia e 
ghiaccio, in località diverse. Visto 
il numero di iscrizioni (il corso è 
al completo), si pensa di poterlo 
ripetere non appena possibile. 

DESIO 
• Sedè: Corso Italia, 74 - 20033 
Desio 

H Apertura: mercoledì e vener­
dì dalle 21 alle 22.30 

• QUOTE SOCIALI 1991 
Soci ordinari L. 35.000 

(compresi 11 numeri del 
Notiziario "Lo Scarpone") 

Soci familiari L. 16.000 
Soci giovani L. 10.000 

H TESSERAMENTO 
Si ricorda a tutti i.soci di rinnova­
re al più presto la quota sociale 

LA NUOVA PALESTRA ARTIFICIALE 
A SAN VITO AL TAGLIAVENTO 
La Sezione di S. Vito al Tagliamento, che conta attualmente 350 
soci, ha inaugurato in via dello Sport, la Palestra Artificiale di Ar­
rampicata. La struttura è realizzata in.cemento armato dotata di 
appigli artificiali e di una parte di rocce naturali, ed è la prima in 
Italia nel suo genere. 
La Palestra riproduce nell'insieme le situazioni più significative 
dell'arrampicata in montagna con difficoltà dal II al X grado della 
scala U.I.A.A. nella massima sicurezza e presenta una superfi­
cie arrampicabile complessiva di oltre 400 metri quadrati per un'al­
tezza dai 9 agli 11 metri e 30 possibili vie di salita con molte va­
rianti.- • • • • 

onde non perdere la copertura 
assicurativa (valida fino al 31 
marzo) ed interrompere il regola­
re invio delle pubblicazioni. Per 
esigenze di segreteria, le opera­
zioni di tesseramento si svolgo­
no, presso la sede sociale, nella 
sola serata di mercoledì, dalle 
ore 21 alle ore 22.30 

• PROGRAMMA INVERNALE 
27 gennaio - St. Moritz 
10 febbraio - La Thuille 
24 febbraio - Savognin 
3 marzo - Sils Maria 
17 marzo - Aprica (campionto de­
siano) 
7 aprile - S. Caterina Valfurva 
(Memorial Galimberti) 
12/13/14 aprile - Crans Montana. 

CORSICO 
• Sede: c/o Circolo Adi -
20094 Corsico (MI) - Via Vincen­
zo Monti, 5 

• Apertura: giovedì dalle 20.30 
alle 23 

• PROGRAMMA SOCIALE 
10/2 San Bernardino (Grigioni). 
In pullman. Organizzazione; sot­
tosezione Trezzano (4451109). 
24/2 Camogli-Portofino (Liguria). 
Classica traversata (4 ore circa) 
nella macchia mediterranea. Mol­
to suggestiva. Organizzazione; 
Pedrotti (4582443). Viaggio in tre­
no. 
3/3 - Valcuvia (Varesotto). La 
Commissione Scientifica ci con­
duce nei tipici insediamenti di 
questa pittoresca valle lombarda. 
Mezzi propri. Organizzazione: 
Fornaroli (4228874). 
17/3 - (Val d'Aosta). Gita sociale 
à carattere sciistico (fondò e di­
scesa) in pullman. Organizzazio­
ne: Concardi (4474661). 

• I GIOVEDÌ 
DEL CAI CORSICO 
Immagini in montagna e nel mon­
do. Serate culturali con proiezioni 
di diapositive. Ore 21 in Sede. 
7/2 - Monti del triangolo Lariano. 
(Fornaroli). 
14/2 - Marmarole (Burgazzi). 
21/2 - Alta via monti Lattari. Pre­
sentazione del trekking primave­
rile nella penisola sorrentina 
(25-28 aprile 91) in collaborazio­
ne con il Cai Napoli (Concardi). 
28/2 - Alta via della Corsica. So­
litudine, ambienti selvaggi, tradi­
zioni locali (Graglia). 
7/3 - Scuoiafondo 90/91. Carrel­
lata sulle attività fondistiche del­
la Sezione con particolare rilievo 
al 2 °  Corso Sci Fondo (Vari). 

• SCUOLA DI ALPINISMO 
Decimo Corso. Anno 1991. Aper­
tura iscrizioni 28/2. Svolgimento: 
da fine marzo a fine giugno. Parte 
teorica: materiali e loro utilizzo; 
nodi e tecniche di assicurazione; 

pericoli oggettivi e soggettivi; to­
pografia, orientamento e meteo­
rologia; medicina e pronto soc­
corso; alimentazione; morfologia, 
geologia ed ecologia; storia del­
l'alpinismo. 
l'arte pratica; tecniche di assicu­
razione e di arrampicata: tecni­
che di progressione su roccia e 
corda doppia; sentiero attrezza­
to; via ferrata; arrampicata su via 
di palestra; progressione su ne­
ve e ghiaccio. 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
1991 
Si terrà Giovedì 14 marzo 1991 
alle ore 21 in Sede con il seguen­
te o.d.g.: 
1. Nomina Presidente Assemblea 
e Comitato Elettorale - 2. Relazio­
ne Presidente Sezione - 3. Bilan­
cio Consuntivo 90 e Preventivo 
91 - 4. Rinnovo 1/3 Collegio Re-
viso?) dei Conti - 5. Dibattito - 6. 
Varie ed eventuali. Le candidatu­
re vanno fatte pervenire al Con­
siglio Direttivo. Nelle votazioni so­
no ammesse fino a 2 deleghe. 
Hanno diritto di Votò soci ordinà­
ri e familiari irl regola con l'iscri­
zione 91. 

BOVISIO MASCIAGO 
• Sede: Piazza S. Martino, 2 -
Tel. 0362/593163 

• Apertura: dalle 21 alle 23; 
mercoledì e venerdì: per tutti 1 
soci; martedì e venerdì: per co­
ro CAI; giovedì: per Gruppo Mi­
neralogico Paleontologico, è 
scuole delle Commissioni 

' •  CORSI ALPINISMO 
E SCIALPINISMO 
La Commissiohe Intersezionale 
"Valle del Seveso" propone ai 
soci un programma di corsi per 

NUOVO GESTORE 
AL RIFUGip CODA 

Il Rifugio Delfo e Agostino Co­
da di proprietà della sezionò 
di Biella, sito al Colle Carisey 
a m. 2280 Preatpì Bìellesi, ha 
cambiato gestore. Il nuovo è 
CRISTINA CHIAPPO -13056 
Occhieppo Superiore - Tel. 
015/590905. Il telefono del ri­
fugio è 015/862405. 
Il rifugio è aperto al sabato e 
la domenica dal 15 maggio al 
15 ottobre, continuato dal 10 
luglio al 10 settembre. 
E posto sullo spartiacque tra 
il Biellese e la Valle d'Aóstà 
in una splèndida posizione 
panoramica ai piedi della cre­
sta Carisey. 
Si raggiunge in ore 2 da Oro-
pa lago Mucrone ed in ore 
2,30 da Fontanamora in Val­
le di Gressoney. . 

llipi!||||l!l| 
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consentire un avvicinamento al­
la montagna: 
14° CORSO AVANZATO DI 
SCIALPINISMO (marzo-aprile) 
7 °  CORSO DI ALPINISMO 
(maggio-giugno) 
13° CORSO DI ROCCIA (giugno-
agosto) 
Per i programmi dettagliati rivol­
gersi in sede. 

• SCI DI FONDO 
Ormai concluso il corso di sci di 
fondo è in programmazione il cor­
so SCI FONDO ESCURSIONI­
SMO risen/ato al fuori pista per 
i fondisti più preparati ed evoluti 
tecnicamente. Per maggiori infor­
mazioni rivolgersi in sede. 
Gli istruttori del settore giovani 
stanno collaborando con le scuo­
le medie per realizzare delle usci­
te promozionali al fine di far co­
noscere meglio l'attività ed avvi­
cinare il maggior numero di ra­
gazzi per rinnovare le nostre fi­
le. 
L'invito è sempre valido per tutti 
quei ragazzi che dagli 8 ai 15 an­
ni, anche singolarmente, voglia­
no aggregarsi al gruppo, dove 
potranno essere seguiti dai primi 
passi ai livèlli tecnici più elevati. 

m 12° CAMPIONATO SOCIALE 
SCI DI FONDO E CRITERIUM 
DELLA BRIANZA 
Si svolgerà il 24 febbraio a VAL 
FORMAZZA su distanze diverse 
per le varie categorie e su un per­
corso tecnicamente accessibile a 
tiitti. La manifestazione è ormai, 
come tradizione, la 2® prova del 
Criterium della Brianza che con 
la 5® edizione è diventato un im­
portante appuntamento degli 
amatori della nostra zona. 

• XXIII® CAMPIONATO SOCIA­
LE È CITTADINO - SLALOM GI­
GANTE 
Si svolgerà il 10 marzo a CHAM-
POLUC (Valle d'Aosta) ore 10.30 
sulla pista Frascei. Ulteriori infor­
mazioni verranno comunicate 
prossimaménte. 

• COMBINATA 
SCI NORDICO-ALPINO 
In occasione delle gare sociali 
verrà premiata una classifica di 
combinata tra coloro che avran­
no partecipato alle due gare. 

VALFURVA 
• Sede: Via S. Antonio, 5 -
23030 Valfurva (SO) - Tel. 0342/ 
945338-945510 

• Apertura: venerdì, ore 21 

• GITE SCI-ALPINISTICHE 
— 24 febbraio 
Val Zebrù - Monte Porcellino m. 
2842. (Coord. Alessi Dante). 
— 10 marzo 

Cima S. Giacomo m. 3.281 dai 
Forni. (Coord. Andreola Uberto). 
— 24 marzo 
Cronoscalata Sci-alpinistica S. 
Caterina Vf. Cresta Sobretta. In 
collaborazione con Polisportiva 
Le Prese (Sondalo). 
— 1 aprile 
Corno di S. Colombano m. 3022 
Gita Sci Alpinistica in occasione 
del Rglly Sci-Alpinistico Valdisot-
to 
— 13/14 aprii® 
Cima Pale Rosse - Cima Minie­
ra. 
Rifugio 5° Alpini - Monte Zebrù 
m, 3.740 
(Coord. Zen Luigi) 
— 28 aprile 
Punta Cadini m. 3524 - Rocca S. 
Caterina m. 3526 dal Colle degli 
Orsi. 
(Coord. Antonioli Luigi). 
— 3/4/5 maggio 
11 ° Rallye Sci-Alpinistico Inter-
naz. Ortles - Cevedale - 2° Radu­
no Sci-Alpinistico Internaz. 
Ortles-Cevedale 
Zona Gruppo Ortles-Cevedale 
(Cadini, Rocca S. Caterina, Cime 
di Pejo) 
— 11/12 maggio 
Gran Paradiso m. 4061 dal Rifu­
gio Vittorio Emanuele II (AOSTA). 
(Coord. Bertolina Luciano). 

BORGOMANERO 
• Sede: Corso Mazzini, 74 

• Apertura: venerdì dalle 21 al­
le 23 

Hi GITE SCIISTICHE ~ 
13 gennaio: Cervinia 
3 febbraio; Courmayeur 
24 febbraio: Pila 
10 marzo: La Thuille 
Le gite saranno effettuate in pull­
man e sarà occasione, per chi 
non effettua "discesa o fondo" di 
trascorrere una giornata da "tu­
rista delle nevi". Prenotarsi in 
tempo! 
A Courmayeur è possibile visita­
re l'interessante "museo della 
montagna" presso la casa delle 
Guide. 

• PROTEZIONI 
Ore 21 in Sede. 
Programma; 
1 febbraio 
M. BIANCO (dia) 
relatore: Dino Simonotti 
DOLOMITI DI BRENTA (dia) 
relatore: Claudio Oberti 
6 febbraio 
PARETE NORD DELLE GRAN-
DES JORASSES 
Film 16 mm. - Cineteca CAI 
22 febbraio 
...E LA VITA CONTINUA (dia in 
dissolvenza) 
relatore: Giovanni Bonfanti 
1 marzo 
LA MONTAGNA E I SUOI ANI­
MALI 

Film 16 mm. - Fotografia: Luigi 
Rondolirii 
Relatore: Dr. Luigi Rondolini 
8 marzo 
VIAGGIO TRA GLI INCAS (dia) 
Relatore: Ruggero Torreggiani 
15 marzo 
ASCENSIONI IN CORDIGLIERA 
BIANCA (dia) 
Relatore; Ruggero Torreggiani 
22 marzo 
LAVAREDO (dia) 
Relatore; Augusto Bassi 
29 marzo 
DEVERO E LAGHI ALPINI (dia) 
Relatore: Gianni Fioramonti 

• TESSERAMENTO 1991 
Quote sociali: 
soci ordinari L. 32.000 
soci familiari L. 16.000 
soci giovani L. 9.000 
nuove iscrizioni L. 3,000 
Si ricorda a tutti i soci, che i rin­
novi per l'anno in corso termine­
ranno il 31 marzo p,v. 
Per non interrompere l'assicura­
zione, l'invio della "Rivista" e 
"Lo Scarpone" rinnovare entro 
tale data! 

V A L  C O I V I E L i e O  
• Sede: 32040 Casamauagno 
(BL) 

• 10° CORSO 
DI SCI ALPINISMO 
Il Corso, diretto dall'I.S.A, Luigi 
Penta, si tiene dal 22 febbraio al 
7 aprile 1991 e tratta tutte le ma­
terie e le tecniche di base per in­
traprendere, in sicurezza l'attivi­
tà sci alpinistica, in conformità al­
le direttive della C.N.S.A S.A. 
È articolato in 7 lezioni teoriche 
infrasettimanali e da esercitazioni 
pratiche su 6 magnifici itinerari 
delle Dolomiti Orientali; al Cadin 
di Creda da Campo (Gruppo Po-

pera): al Monte Rosso (Cresta 
Carnlca Occid.); Monte Colesei 
(Gruppo Popera); Passo Volala 
(Alpi Gamiche); Cima Campedel-
le (Cadini di Misurina); Cima Val-
Iona (Cresta Carnica occ.). 
Iscrizioni entro il 18 febbraio 
Informazioni presso Cartolibreria 
Carducci di S. Stefano di Cado­
re e/o ai numeri telefonici (0435) 
62648 - 62698. 

L E S S I N I A  
• Recapito: c/o A.P.T. Piazza 
della Chiesa, 34 - 37021 Bosco 
Chiesanuova (VR) 

• Sede: "Baito di Santa Mar­
gherita" Via Menini, 14 - 37021 
Bosco Chiesanuova (VR) 

• Apertura: venerdì dalle 20.30 
alle 22 

• TESSERAMENTO 1991 
Quote sociali: 
soci ordinari L, 32.000 
soci familiari L. 16.000 
soci giovani L, 9.000 
tassa nuovi soci L 3.000 
variazioni anagraficheL. 1.000 
Il versamento delle quote potrà 
essere fatto entro li 15 marzo 
presso la Sede Sociale nel gior­
no di apertura, oppure inviando 
al nostro recapito un vaglia posta­
le o un assegno comprensivo di 
quota sociale più L. 1.000 a co­
pertura delle spese di spedizio­
ne a domicilio del bollino. 
Per esigenze di segreteria colo­
ro che provvederanno diretta­
mente alle operazioni di rinnovo 
sono pregati di recarsi in sede 
muniti della tessera di riconosci­
mento. 

• ATTIVITÀ SOCIALE 
3/2 - Lavazè (sci di fondo - Fran-

PARCO CAMPO DEI FIORI: AUDIOVISIVO 
GRATUITO ALLE SCUOLE 
Il Parco Naturale Regionale dei (Jcinipo dai Fiori, costituitosi dal 
19Qh nella zoo.) prealoina in provincia Oi Varese continua la sua 
opera di .-^utopromoz'one sopiattutto prusso i giovani 
A questo scopo p stdta prodo^a a cura dei Conso'zio di Gestio­
ne dei Parrc. una v'<deoca!>seita della durnta di una trentina di 
miriuti la q j a l G  cer bocca di esperti locati delle varie discipline, 
ill.iSira 1 moliupl'ci 'î .oe t̂' oc' Parco stesso dalla botanica alla geo­
logia fino al'.a legi-^iazionu cf-.c lo regoia ed dl'etica deli'escursio-

Copia Isella V!d>ii.casselta vorrp codutri gratuitamente a ciascu­
na delle scuole che ne faranno ncniesta telefonando al n. 
0332'224ù49 o scnve-ido ai 'Consorzio ei gestione ael Parco Na­
turale del Campo dei F i c i  - Via Veneto, 1 - Luvinate (VA)". 
Date le sue orpztose doti ui sei-ipiicita del linguaggio e di chia-
rG7za dell'i informazion' l'auciovir-ivo aopaie particolarmente adat­
to alla Mscia doP'onbligc e può rostitu're in special modo una va­
lida preparazione per quelle c.assi che, accompagnate dal per­
sonale inscQrianie. intendano etfet'.uare poi una visita all'interno 
del teriitc'ic del .''a-co 
Anrhe per p'ograininare le visite collettive, guidate o norì, è utile 
telefonare o scnvi-ro in iint'Cipo rt' recapito sopra indicato. 

Cecilia Daverio 
(Cai Varese) 



LE GUIDE INFORMANO 
I r- 1 

CO Vinco, tel. 7050669) 
24/2 - Alpe di Siusi (sci di fondo 
- Nadia Massella, tel. 6780171) 
10/3 - 8° Lessinialoppet, manife­
stazione di gran fondo da Passo 
Fittanze a Conca de Parpari, al­
topiano della Lessinia. 

• RIVISTA "LE ALPI VENETE" 
Dall'anno 1989 il C.A.I. Lessinia 
è sezione editrice della rivista in 
parola - Rassegna Triveneta del 
C.A.i.. Si tratta di una bella pub­
blicazione semestrale (un nume­
ro in estate e uno in inverno) ric­
ca di articoli e notizie molto inte­
ressanti e ben curati. 
Invitiamo i soci a rinnovare o a 
sottoscrivere numerosi la quota 
di abbonamento 1991 fissata in 
L. 5.000. 

SONDRIO 
• Sede: Via Trieste, 27 - Son­
drio 

• TESSERAMENTO 1991 
La quota associativa dà diritto: 
- all'assicurazione per soccorso 
in montagna; ' 
- a sconti presso tutti i rifugi del 
CAI; 
- alla partecipazione a tutte le at­
tività sezionali; 
- all'abbonamento alla "Rivista 
del CAI" e a "Lo Scarpone", al­

l'Annuario della Sezione (per i so­
ci ordinari). — -
soci ordinari L. 39.000 
soci familiari L. 17.000 
soci giovani L. 9.000 
vitalizi, accademici e 
guide L. 10.000 
nuovi iscritti L. 5.000 

(supplemento) 
cambio indirizzo L. 2.000 
Il versamento della quota può es­
sere effettuato anche tramite il 
c/c postale n. 11195237 intesta­
to alla Sezione Club Alpino Italia­
no - Sezione Valtellinese - Via 
Trieste 27 - SONDRIO 

• Sede: Viale Vittoria, 50 - Tel. 
0141/53528 

• QUOTE SOCIALI 1991 
Soci ordinari L. 32.000 
Soci familiari L. 16.000 
Soci giovani L. 9.000 

• RINNOVO 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
Avrà luogo in occasione dell'as­
semblea annuale dei soci fissa­
ta per mercoledì 20 marzo - ore 
21 - c/o salone del CONI  in p.za 
Alfieri. Le candidature saranno 
accettate presso la segreteria del 
CAI fino al 12 marzo. 

rifugio 

MONTE BIANCO 
mt. 1666 VAL VENY - rorRMAMa'R (Valle d'Aosta) 

In u n  ambiente alpino di straordinaria bellezza. In u n a  delle 
più vaste  ed attrezzate stazioni sciistiche delle Alpi. Un  sim­
patico ed accogliente rifugio situato SULLE PISTE dove potrete 
calzare gli sci sull'uscio di casa. La possibilità di compiere l 'en­
tusiasmante discesa della Mer d e  Giace. 

SETTIMANE BIANCHE DA L. 263.000 + QUOTA IMPIANTI 
SCONTI E FACILITAZIONI PER GRUPPI 

UnB settimana in un rifugio dove si arriva e si parte 
solo con gii sci ai piedi 

Il rifugio mette a disposizione dei corsi una telecamera e un video­
registratore con moviola. 

INFORMAZIONI: 
Guida Alpina CHAMPION MARCO, Rif. Monte Bianco CAI UGET Vai Veny 

I l013 Courmayeur (AO) - Tel. 0165/768776 (Abitazione) -
0165/89215 (Rifugio) 

GUIDO LISIGNGbl 

Via Borgonuovo, 23 - 23020 
Piuro (SO) - Tel. 0343/33529 

• Gite di sci alpinismo ad impe­
gno progressivo in Engadina, 
Valle Spluga, Valtellina - ogni fi­
ne settimana. 

• Trekking con sci di fondo in 
Finlandia - inizio marzo. 

• Tour di sci alpinismo primave­
rile nel gruppo del Bernina e nel-
rOberland Bernese - fine aprile, 
inizio maggio. 

FRANCO GIRONO 
• Via del Testa, 21 -10051 Avi-
gliana (TO) - Tel. 011/9311082 

• SCI Al PIEDI 
Fine marzo, cinque giorni alla 
scoperta della Valle Stretta. 
Aprile, dal 25 al 28 — dal parco 
Nazionale della Vanoise, al par­
co Nazionale del Gran Paradiso. 
Maggio, dal 5 al 12 — il giro del 
Grossvenediger. Gruppo degli Al­
ti Tauri, l'unico gruppo di tutte le 
Alpi ove non esiste un'impianto 
sciistico. 
Agosto, un 7500 con gli sci. Il IVlu-
stagata si trova nella sperduta 
provincia dello Xinjian, ai confini 
con l'Unione Sovietica e domina 
il deserto di Taklimakan. 

Senza dimenticare che organiz­
zo gite di scialpinismo tutto l'in­
verno da più di quindici anni. 

• A PIEDI 
Pasqua, in Nepal per 18/20 gior­
ni. Trekking del Gosainkund (i la­
ghi sacri di Shiva) quattro passi 
verso la serenità, in mezzo ad al­
beri di rododendri in fiore. 
Giugno, dall'S al 16 si va in Sar­
degna. Un bellissimo trekking al 
mare In una delle zone più belle 
e naturali d'Italia. 
Luglio, dal 20 al 28 — il giro del 
Grossvenediger con partenza e 
ritorno in Valle Aurina. 

IDEA MONTAGNA 
m Via Torre degli Agii, 65 -
50127 Firenze - Tel. 055/ 
431974-2280200 

• PROGRAMMA 
13/14 aprile - Arrampicata in Fa­
lesia 
25/28 aprile - Periplo del Monte 
Rosa con gli sci 
1/5 maggio - Haute route del 
Bernina 
Dal 30 maggio al 2 giugno - Sa­
lita del Monte Bianco con gli sci 
11/12-18/19-15/16 maggio -
Corso di roccia e yoga 
8/9 giugno - Arrampicare in 
Apuane 
15/16 giugno - Trek all'orrido di 
Botri 
22/23/24 giugno - Arrampicare 
sul Gran Sasso 

LO SCARPONE 
ABBONARSI CONVIENE 

UBSlEtllM BBUTESlNMSSIOMMtE S.a.S. 
Milano - Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 02 /873214  
succursale del T.C.I. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.I. - Kompass etc...) 
in questo reparto non si praticano sconti 

TUTTO per  l e  SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% al soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo plano) TEL. 8050482 

VIA TORINO 51 - TEL. 871155 

^PORT CLIMBING CENTRE. 
C O R S I  D I  

A F* Fi A IVI R I C A T  A 1 IM D O O R | 

E S U  R O C C I A .  

AI_L.Ef\lAIVlEISn-0. 
D I O A X T I C A  E L A B O R  A X  A | 
D A  L .OREMZO IVI E R U O . 
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F » / % L . E S ~ M / \  L = ^ I X N E S S  C L U B  2 O R  
VIALE N/IOISJZA 1 1 9 - [VII LANO - TEL 28531 2 0 /  2853T'OO 



C e la farai. A rispettare l'ambiente in cui ti 
muovi e a lasciarvi la tua impronta, morbida 

e discreta, ma precisa. A sopportare meglio la fa­
tica, a scoprire dove 
puoi arrivare. I no­
stri limiti sono quel­
li della nostra fanta­
sia, della nostra cu­

THOR-LO sa quello che vuoi. 
L'unici tà dei  T h o r - L o  è da ta  a n c h e  da i  filati esclusivi impiegati  e qu ind i  dalla loro resistenza 
e morbidezza c h e  si t rasformano per  voi i n  u n  maggior benessere e in migliori prestazioni. 

THOR-LO" 

PIÙ PROTEZIONE 
M A G G I O R E  D U R A T A  

IMPACT ZONE'" 
Aira tecnologia 
per I tuoi piedi. 

L'Imbottitura o d  
otta densità sotto 
le zone d lmpa t l o  
lei p iedi  protegge 
ag l i  urti, abrasioni 

e vesciche. 

O f f i c i a l  Sponsor 

riosità, della nostra intraprendenza, ma sóno 
anche i limiti delle nostre gambe. Nell'abbiglia­
mento sportivo, spesso, la cosa piij importante 

non  si vede, ma si 
sente. E così, c'è chi 
si accontenta di ve­
stirti i piedi, e chi se 
ne  prende cura. 

® THOR LO 
AMERICAN PARK 

OlstrIIKitora tsclusivo per nu l la  

NUMEROVEnOel 
'tUrhitìUhUl 

THOR.LO® t i  

Ovunque abbiate vissuto u n  'esj>e-
rienza si^ificativa per voi e jxr i vostri 
Thor-Lo, lì c'è materiale per partecipare al 
"Trofeo Thor-Lo Trekking". C o n  u n  breve 
racconto o con una {o più) foto o disegìù potrete 
vincere una settimana per due persone nello 

Pa/ik. 
Yosemite  Park ( U S A )  e altri 

viaggi in parchi italiani. Inviateceli 
alla Bincco, via Bologna431,50047 Prato 

entro il. 30 . IX ,91 ,  u n a  giuria qualificata se ne  
prenderà cimi. Informazioni più dettagliate nei 
negozi sportivi che espongono questo marchio. 


